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SAN CANDIDO. La Croce Bianca 
di San Candido ha festeggiato 
i 50 anni di attività, mezzo se-
colo esatto di soccorsi, di in-
terventi in aiuto di turisti e re-
sidenti, di emergenze affron-
tate con altruismo, nel segno 
della solidarietà, senza rispar-
mio di energie. 

La giornata di festa ha visto 
una grande affluenza e parte-
cipazione di cittadini, arriva-
ti a onorare la ricorrenza e ad 
assistere alla benedizione di 
due nuovi mezzi di soccorso 
d’ora  in  poi  a  disposizione  
della Croce Bianca locale e dei 
suoi volontari. 

Tra gli invitati e le autorità 
che non hanno voluto manca-
re a un appuntamento di fe-
sta e di ringraziamento, ac-
canto al sindaco di San Candi-
do Klaus Rainer e al sindaco 
di Casies Paul Schwingshac-
kl, Tania Cappellari,  consi-
gliera della Comunità Com-
prensoriale Val Pusteria, ha 
ricordato “i dieci anni in cui 
da volontaria ho fatto parte 
di questa grande famiglia che 
ancora oggi porto nel cuore, 
che ancora oggi suscita in me 
una grande emozione”. 

“La  Croce  Bianca  di  San  
Candido per me - ha conti-
nuato  la  rappresentante  di  
Brunico nel  consiglio  com-
prensoriale - è stata una vera 
esperienza di  vita,  fonte  di  
grande  consapevolezza  e  
ogni giorno mi accompagna-
no ricordi bellissimi di quel 
periodo. Ricordi di gioia, di 
festa e sorrisi come anche di 
tristezza, di dolore e impoten-
za di fronte alla sofferenza e a 
volte alla morte”. 

“Essere volontario di un’as-
sociazione di primo soccorso 
– ha continuato Cappellari - 
non significa giocare agli eroi 
che arrivano a sirene spiega-
te, bensì significa essere don-
ne e uomini che hanno deciso 
di impegnare il proprio tem-
po con impegno e dedizione a 
servizio del  prossimo. Ogni 
volta, notti comprese, al suo-
no della ricetrasmittente nel-
la tasca, si sentiva l’adrenali-
na scorrere attraverso il cor-
po  perché  ogni  intervento  
era un po‘ un salto nel vuoto. 
Si partiva con un breve scam-
bio di sguardi d’intesa… era-
vamo un team, una squadra. 
Non si conosceva mai a priori 
il quadro esatto della situazio-
ne e ogni intervento veniva 
affrontato con la consapevo-
lezza che quella vita era nelle 
nostre mani e che dovevamo 
dare il meglio perché, se non 
tutto e non sempre, ma tanto 
dipendeva da noi”. 

“Non da meno - è prosegui-
to il messaggio di Cappellari - 
era assistere e  trasportare i  
malati, più o meno gravi, tra 
cui a volte bambini e anziani, 
con cui si creava anche una 
sorta di legame, per visite o 
terapie negli ospedali e clini-
che. Io non posso che ringra-
ziare tutti i volontari e colla-
boratori per il loro impegno e 
la loro dedizione che ancora 
oggi li  distingue. E grazie a 
Protezione  Civile,  Soccorso  
Alpino e Vigili del Fuoco”. 

“Spesso – ha concluso la  
consigliera - è stata sollevata 
la polemica sulle sirene e io 
mi sento di fare un appello: 
non lamentatevi delle sirene 
che  sentite,  ma  ringraziate  
che non siano per voi e ricor-
datevi sempre che a bordo di 
quei  mezzi  ci  sono  angeli  
chiamati a salvare una o più 
vite umane”.

 

San Candido. Tanta
gente alla ricorrenza:
presentati due nuovi
mezzi di soccorso

• Cappellari fra i sindaci Schwingshackl (Casies) e Rainer (San Candido)

Croce Bianca,
mezzo secolo
per aiutare gli altri

• Volontari davanti ai nuovi mezzi di soccorso (foto Facebook)
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Il giallo

di Marzia Zamattio

Baristaprecipitatanellaforra
laProcuradisponel’autopsia
Ildolorediduepaesi:«Scossi»
La39ennediLavissieratrasferitaaVervò.Lostraziodeigenitori

TRENTO Indagini a tutto campo
da parte dei carabinieri della
compagnia di Cles sulla tragi-
ca morte di Vinitha Nicolò, la
donna di 39 anni originaria di
Lavis ma trasferitasi da qual-
che mese a Predaia, trovata
senza vita giovedì nelle acque
del rio Pongaiola a Toss, fra-
zione di Ton, in valle di Non.
Al vaglio degli inquirenti —
che non escludono alcuna pi-
sta, dalla caduta accidentale
per la zona impervia ad altre
ipotesi — le cause della mor-
te della donna, barista in un
locale della zona. Sarà l’esame
autoptico predisposto dalla
Procura a fare chiarezza. Lo
attendono anche i genitori di
Vinitha, nata in Sri Lanka e
accolta da piccola nella fami-
glia trentina che l’ha adottata
come la sorella maggiore, li-
ceo Da Vinci nel capoluogo,
una laurea in agraria a Bolo-
gna e il rientro in Trentino.
«Siamo in attesa di risposte»,
dicono i familiari che parlano
di «dolorosissima attesa».
Non si esclude alcuna ipo-

tesi, dunque, anche se per ora
la più probabile è che si sia
trattato di una tragica fatalità
vista la conformazione im-
pervia del territorio. I carabi-
nieri stanno operando insie-
me alla Procura, che ha aper-
to un’inchiesta per capire se
si è trattato di un incidente o
se ci sono eventuali responsa-
bilità. Gli inquirenti stanno
raccogliendo ogni elemento
utile per accertare e ricostrui-
re l’accaduto. In particolare,
gli investigatori hanno senti-
to tutte le persone che l’han-
no vista e incontrata l’ultimo
giorno prima della scompar-
sa.
L’allarme al «112» era stato

lanciato mercoledì, quando i
genitori e la sorella non erano
riusciti a mettersi in contatto
con la giovane. Dopo vari ten-
tativi, erano quindi partite le
ricerche, che avevano fatto
scattare una macchina dei
soccorsi imponente con i vi-

gili del fuoco di diversi corpi
della zona, gli uomini del soc-
corso alpino, i carabinieri
della zona e le unità cinofile
della scuola per cani da ricer-
ca e catastrofe provinciali, ma
anche i droni per rintracciarla
nel più breve tempo possibi-
le. E così è stato. La donna è
stata ritrovata nell’arco di 24
ore. Purtroppo senza vita nel
rio Pongaiola in val di Non,
raggiungibile sia a piedi sia in
auto. Una zona impervia, vie-
ne descritta anche dai soccor-
ritori. Per questo gli inquiren-
ti hanno fin da subito pensato
ad una caduta fatale durante
una passeggiata. Può essere
che la donna sia scivolata ac-
cidentalmente. Ma saranno le

indagini a confermare l’ipote-
si.
Intanto sui social come in

paese si susseguono i mes-
saggi di cordoglio. La sindaca
di Predaia, Giuliana Cova,
parla di «comunità che si
stringe intorno alla sua fami-
glia per il dolore: siamo atto-
niti di fronte a questa disgra-
zia». Così come il vice sinda-
co di Lavis Luca Paolazzi:
«Siamo tutti molto scossi,
esprimiamo la massima vici-
nanza alla famiglia» E il sin-
daco Andrea Brugnara che
commosso «vuole ricordarla
per il suo bellissimo sorriso,
ce l’ho impresso nella men-
te», dice.

© RIPRODUZIONE RISERVATASorridente Una bella immagine di Vinitha Nicolò
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MERAN (lu). Heute um 11
Uhr ist es soweit: Das 5. Süd-
tiroler Entenrennen kann
wieder in gewohnter Form
auf der Passer ausgetragen
werden. 1000 Sponsoren-En-
ten – im Bild die gestylte Ente
von Kosmetik-Salon-Betrei-
berin Franziska Tisot – wer-
den an der Postbrücke für die
Südtiroler Bergrettung und
den italienischen Bergret-
tungsverein CNSAS zuWas-
ser gelassen. Um 11.45 Uhr
kämpfen 24 bunt dekorierte
Premium-Enten um den ers-
ten Platz. Mit diesem verbun-
den ist ein 10.000 Euro-Spen-
dencheck für ein besonderes
soziales Projekt in Südtirol.
Und um 12 Uhr gehen
schließlich 10.000 quietsch-
gelbe Glücksenten ins Ren-
nen. Um 13 Uhr folgt die Sie-
gerehrung und die Übergabe
der Spenden am Thermen-
platz. ©

5. Entenrennen:
Start frei für 1000
Sponsoren-Enten
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50 Jahre kompetenteHilfe für das obere Pustertal
ZIVILSCHUTZ:Weißes Kreuz genießt hohes Ansehen in der Bevölkerung –NeuerMeilenstein in der notärztlichen Versorgung

INNICHEN (tlu) Neben den Fei-
erlichkeiten zum 50-jährigen Be-
stehen der Sektion Innichen im
Weißen Kreuz gab die Segnung
von 3 neuen Einsatzfahrzeugen
Anlass zum feiern.Das neueNot-
arzteinsatzfahrzeug stellt dabei
ein Novum und einen „Meilen-
stein in der Geschichte der Sekti-
on Innichen dar“, wie es Landes-
vizepräsident Alexander Schmid
beschrieb.

Mit einem feierlich gestalteten
Gottesdienst in der Stiftskirche
von Innichen begann der Jubel-
tag der einzigenWeiß Kreuz Sek-
tion im Oberpustertal. Anschlie-
ßend zogen freiwillige und
hauptamtliche Helferinnen und
Helfer, Ehrengäste und Dorfbe-
völkerung, angeführt von der In-
nichner Musikkapelle, zum Sek-
tionssitz, wo Sektionsleiter Ste-
fan Steinwandter die Jubelgäste
willkommen hieß.

Seiner Einladung folgten zahl-
reiche Vertreter der lokalen Poli-

tik, der Partnerorganisationen,
der Bevölkerung und natürlich
viele aktive und ehemalige Ver-
einsmitglieder.

Klaus Rainer, Bürgermeister
der Marktgemeinde Innichen,
blickte auf die Anfänge der Sekti-
on zurück, die er als damaliger
Nachbar des Sektionssitzes haut-
nah miterlebte. Gleichzeitig
dankte er allen Mitarbeitern der
Sektion vor allem für die geleiste-
te Arbeit in der Zeit der Covid-
19-Pandemie und den damit ver-
bundenen Aufgaben und Tätig-
keiten. Ein Herzensanliegen sei
ihm auch die Erweiterung des
Zivilschutzzentrums, in wel-
chem das Weiße Kreuz unterge-
bracht ist. „Erste Gespräche mit
Landesverwaltung undNachbar-
gemeinden wurden bereits ge-
führt“, gab Rainer einen hoff-
nungsvollen Ausblick.

Auch Vizepräsident Schmid
dankte der gesamten Sektion für
den Einsatz in der Pandemiezeit.

Viele neue Aufgaben seien über-
nommen worden, an welche
man vor einigen Jahren nicht zu
denken vermochte. „In den ver-
gangenen 50 Jahren sind hier
viele Gesichter ein und ausge-
gangen und viel Gutes konnte für
die Bevölkerung des oberen Pus-

tertals getan werden“, fand
Schmid.

Die Vertreter der Partnerorga-
nisationen, der Kommandant
der Feuerwehr Innichen Andre-
as Schäfer und der Leiter der
Bergrettung Innichen, Manfred
Schönegger, hoben die ausge-

zeichnete und unkomplizierte
Zusammenarbeit der Rettungs-
organisationen und vor allemdie
Wichtigkeit der Jugendförderung
in den Vereinen hervor.

Die 3 neuen Fahrzeuge - 2
Krankentransportwagen (KTW)
und das Notarzteinsatzfahrzeug

(NEF) wurden von Dekan And-
reas Seehauser gesegnet. Das
NEF auf Basis eines Volvo XC90,
löst ab Anfang November den
bisherigen Notarztwagen (NAW)
ab.

Der große Unterschied der
beiden Fahrzeuge besteht darin,
dass mit dem Mercedes Benz
Sprinter welcher zurzeit noch als
NAW dient, auch Patienten
transportiert werden können.
Das NEF hingegen ist schneller,
wendiger und hat aufgrund des
hohen Gewichts des NAW im
Verhältnis auch wesentlich mehr
Platz für Material, mit welchem
das Leben der Patienten gerettet
werden kann. Die Besatzung des
NEF besteht weiterhin aus bis zu
zwei Rettungssanitätern desWei-
ßen Kreuzes und dem Notarzt,
welcher vom Sanitätsbetrieb ge-
stellt wird. © Alle Rechte vorbehalten

Im Rahmen der 50-Jahr-Feier wurden 3 neue Fahrzeuge – 2 Krankentransportfahrzeuge und das neue Notarzt-
einsatzfahrzeug (Bildmitte) gesegnet. tlu

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Gelbes Spektakel 
Ab 11 Uhr liefern sich heute in Meran Tausende 

Enten ein Schnabel an Schnabel-Rennen.

Gutes tun und Lebensfreude 
schenken ist das Motto des 5. 

Entenrennens, das am heutigen 
Samstag in der Kurstadt über die 
Bühen geht. Start ist die Postbrü-
cke, Ziel ist die Theaterbrücke.  
Um 11:00 beginnt das Sponsoren-
Entenrennen, ab 11:45 Uhr kämp-

fen 24 bunt dekorierte Enten beim 
exklusiven Premium-Entenren-
nen um den ersten Platz und um 
12:00 Uhr geht es dann weiter mit 
dem beliebten Glücks-Entenren-
nen. Hier liefern sich bis zu 10.000 
gelbe Quietscheenten ein span-
nendes Schnabel-an-Schnabel-
Rennen. Auf einer großen LED-
Leinwand auf dem Thermenplatz 
kann das gelbe Spektakel verfolgt 
werden, ebenso auf YouTube, Fa-
cebook und Instagram im Live-
stream. Der Haupterlös der dies-
jährigen Ausgabe geht an die Süd-
tiroler Bergrettung und den Soc-
corso Alpino. Die Benefizveran-
staltung wird von den Südtiroler 
Service-Clubs organisiert. Nähere 
Infos unter www.entenrennen.it.

Entenrennen:  
Findet bei jeder Witterung statt
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Sarà l’autopsia a chiarire la causa 
della morte di Vinitha Nicolò, la 39en-
ne trovata senza vita nella forra a 
Ton giovedì, nel primo pomeriggio. 
L’esame dovrebbe riuscire a rispon-
dere alle tante domande degli inve-
stigatori chiamati a ricostruire le ulti-
me ore di vita della donna. Un deces-
so sul quale la procura di Trento ha 
aperto un fascicolo conoscitivo. Ci 
sono degli aspetti poco chiari, ci so-
no dei vuoti da riempire con le infor-
mazioni che i carabinieri stanno cer-
cando di riempire anche attraverso 
degli accertamenti e delle verifiche 
ad ampio raggio. Perché al momento 
non si può escludere nessuna ipote-
si sulle cause della morte della don-
na. La scomparsa di Vinitha era stata 
denunciata nella serata di mercole-
dì. L’aspettavano a casa e all’inizio si 
è  pensato  ad un ritardo dovuto a  
qualche contrattempo ma poi è di-
ventato chiara che qualcosa era suc-
cesso anche perché il suo telefono 
continuava a suonare a vuoto. E così 
dalla famiglia della donna è partita la 
richiesta di aiuto alle forze dell’ordi-
ne. Le ricerche sono iniziate imme-
diatamente nella zona attorno a Ver-
vò e anche dei boschi perché Vini-
tha amava fare lunghe passeggiate 
immersa nella natura. Lei da sola o 
lei con i cani. Era normale che partis-
se per un’escursione nei boschi. 
Quindi la zona delle ricerche era mol-

to vasta e sono stati coinvolti, assie-
me ai carabinieri della Compagnia di 
Cles, i vigili del fuoco, anche quelli 
del Saf e il soccorso alpino.
Nel primo pomeriggio di ieri l’avvi-
stamento di un corpo nella forra del 
torrente Pongaiola fra i  comuni di 
Ton e Predaia.  È iniziata così  una 
complessa manovra per il recupero 
cui hanno preso parte gli esperti di 
forra del soccorso alpino. Ed è stato 
in quel momento che si è spenta an-
che l’ultima speranza che trovare vi-
ta Vinitha.
Il cadavere della 39enne è stato quin-
di portato all’ospedale Santa Chiara 
dove è stato ospitato nella camera 
mortuaria  in  attesa  dell’autopsia  
che è stata decisa, come si diceva, 
per cercare di capire le cause della 
morte della donna. Al momento non 
ci sono elementi certi anche perché, 
da quello che risulta, nessuno ha vi-
sto Vinitha cadere nella forra, un luo-
go molto impervio difficile da rag-
giungere  dal  basso,  impossibile  
dall’alto. C’è una strada che arriva 
nella zona, ed è una carrabile che 
parte da Dardine e porta a Ton. Una 
strada frequentata e conosciuta an-
che da Vinitha ma si trova lontano, 
ad una distanza di sicurezza, dal pre-
cipizio e quindi dalla forra. La donna 
potrebbe essersi avvicinata e quindi 
potrebbe essere caduta. E questa è 
una delle ipotesi sulle quali si stanno 

facendo accertamenti.
Mentre carabinieri (quelli della Com-
pagnia di Cles) e procura fanno tutti 
i passi necessari per trovare le rispo-
ste, le comunità di Vervò e di Lavis 
sono colpite al cuore per la morta 
della 39enne. Vinitha era nata in Sri 
Lanka ed era stata adottata assieme 
alla  sorella  Roshanthi,  consigliere  
comunale a Lavis. A Lavis Vinitha ha 
trascorso gran parte della sua vita. 
Diplomata dal Da Vinci di Trento ave-
va poi frequentato Scienze forestali. 
Da poco si era trasferita a Vervò do-

ve aveva trovato lavoro in un bar e 
anche l’amore. «Rimarrò sempre al 
tuo fianco amore mio» scrive sui so-
cial il compagno Claudio. «Fai buon 
viaggio Vinitha» è il saluto dell’amica 
Tania. 
Un dolore profondo per la morte di 
una donna nel fiore degli anni, con la 
luce negli occhi e che lascia due fi-
glie, oltre alla sua famiglia e agli ami-
ci, Che attendono che arrivi il nulla 
osta per organizzare il funerale e per 
ritrovarsi insieme per dare l’ultimo 
saluto a Vinitha.

Accertamenti ad ampio raggio da parte dei carabinieri 
per ricostruire le ultime ore di vita della donna che è stata 
trovata cadavere nella forra di Ton giovedì pomeriggio

Originaria dello Sri Lanka, era stata adottata da una 
coppia di Lavis e da qualche mese si era trasferita 
a Vervò dove aveva trovato lavoro come barista 

IL GIALLO

Decisa l’autopsia sulla 39enne
in procura aperto un fascicolo

Vinitha Nicolò trovata morta nella forra del torrente Pongaiola di Ton 

Indagine sulla morte di Vinitha Nicolò

Bici rubate (anche in Trentino) e 
smontate per essere più agevol-
mente spedite all’estero. Sono 9 
le due ruote recuperate dai cara-
binieri di Thiene. Il valore totale 
delle biciclette si aggira sui 30 mi-
la euro e riguardano marchi pre-
stigiosi quali Bianchi, Trek, Pina-
rello,  Scott,  Olympia,  Conway,  
Corratec e Giant. Ognuna di que-
ste supera ampiamente i tremila 
euro  di  costo.  La  segnalazione  
che ha portato al ritrovamento 
della refurtuva un mese fa è arri-
vata da un cittadino che aveva 
raccontato di aver visto poco di-
stante diverse mountain bike, bi-
ci da corsa ed elettriche abbando-
nate. Grazie alle immediate ricer-
che diramate ai vari comandi pre-
senti in maniera capillare in tutte 
le province del Veneto e delle al-
tre regioni limitrofe, si è potuto 
risalire a sei proprietari, residen-
ti nelle vicine provincie di Trento 
e Treviso, che avevano effettiva-
mente subito il  furto della pro-
pria bicicletta  nei  giorni  prece-
denti.
Al  momento  rimangono ancora  
tre biciclette non reclamate, chi 
pensi di esserne il legittimo prio-
ritario può contattare i carabinie-
ri di Thiene per il definitivo recu-
pero.

CARABINIERI 

Bici rubate e smontate:
dal Trentino al Veneto
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Barista trovata senza vita,
giallo sulle cause: autopsia
Due paesi sotto choc

TRAGEDIA INVALDINONLAPROCURAHAAPERTOUN’INCHIESTA

Si attende l’esito dell’autop-
sia per fare chiarezza sulla
morte di Vinitha Nicolò, la
donna di 39 anni di Lavis resi-
dente a Predaia, trovata senza
vita in una forra del Rio Pon-
gaiola sotto Ton in valle di
Non. Per chiarire il mistero
sul decesso la Procura ha
aperto un’inchiesta: si vuole
capire se si è trattato di un in-
cidente o se vi siano eventuali
responsabilità esterne. L’al-
larme era scattato mercoledì
quando i genitori di Vinitha
non erano riusciti a parlarle.

a pagina 5 Zamattio

PRIMOSEMESTRE

Mediocredito, dati posit
i prestiti in aumento

La spirale inflazionistic
rialzo dei tassi di interess
sciano presagire mesi non
li. Ma intanto la banca d’
stimento Mediocredito Tr
no-Alto Adige può tracciar
bilancio più che positiv
primi sei mesi di quest’anno.

a pagina
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Il giallo

di Marzia Zamattio

Baristaprecipitatanellaforra
laProcuradisponel’autopsia
Ildolorediduepaesi:«Scossi»
La39ennediLavissieratrasferitaaVervò.Lostraziodeigenitori

TRENTO Indagini a tutto campo
da parte dei carabinieri della
compagnia di Cles sulla tragi-
ca morte di Vinitha Nicolò, la
donna di 39 anni originaria di
Lavis ma trasferitasi da qual-
che mese a Predaia, trovata
senza vita giovedì nelle acque
del rio Pongaiola a Toss, fra-
zione di Ton, in valle di Non.
Al vaglio degli inquirenti —
che non escludono alcuna pi-
sta, dalla caduta accidentale
per la zona impervia ad altre
ipotesi — le cause della mor-
te della donna, barista in un
locale della zona. Sarà l’esame
autoptico predisposto dalla
Procura a fare chiarezza. Lo
attendono anche i genitori di
Vinitha, nata in Sri Lanka e
accolta da piccola nella fami-
glia trentina che l’ha adottata
come la sorella maggiore, li-
ceo Da Vinci nel capoluogo,
una laurea in agraria a Bolo-
gna e il rientro in Trentino.
«Siamo in attesa di risposte»,
dicono i familiari che parlano
di «dolorosissima attesa».
Non si esclude alcuna ipo-

tesi, dunque, anche se per ora
la più probabile è che si sia
trattato di una tragica fatalità
vista la conformazione im-
pervia del territorio. I carabi-
nieri stanno operando insie-
me alla Procura, che ha aper-
to un’inchiesta per capire se
si è trattato di un incidente o
se ci sono eventuali responsa-
bilità. Gli inquirenti stanno
raccogliendo ogni elemento
utile per accertare e ricostrui-
re l’accaduto. In particolare,
gli investigatori hanno senti-
to tutte le persone che l’han-
no vista e incontrata l’ultimo
giorno prima della scompar-
sa.
L’allarme al «112» era stato

lanciato mercoledì, quando i
genitori e la sorella non erano
riusciti a mettersi in contatto
con la giovane. Dopo vari ten-
tativi, erano quindi partite le
ricerche, che avevano fatto
scattare una macchina dei
soccorsi imponente con i vi-

gili del fuoco di diversi corpi
della zona, gli uomini del soc-
corso alpino, i carabinieri
della zona e le unità cinofile
della scuola per cani da ricer-
ca e catastrofe provinciali, ma
anche i droni per rintracciarla
nel più breve tempo possibi-
le. E così è stato. La donna è
stata ritrovata nell’arco di 24
ore. Purtroppo senza vita nel
rio Pongaiola in val di Non,
raggiungibile sia a piedi sia in
auto. Una zona impervia, vie-
ne descritta anche dai soccor-
ritori. Per questo gli inquiren-
ti hanno fin da subito pensato
ad una caduta fatale durante
una passeggiata. Può essere
che la donna sia scivolata ac-
cidentalmente. Ma saranno le

indagini a confermare l’ipote-
si.
Intanto sui social come in

paese si susseguono i mes-
saggi di cordoglio. La sindaca
di Predaia, Giuliana Cova,
parla di «comunità che si
stringe intorno alla sua fami-
glia per il dolore: siamo atto-
niti di fronte a questa disgra-
zia». Così come il vice sinda-
co di Lavis Luca Paolazzi:
«Siamo tutti molto scossi,
esprimiamo la massima vici-
nanza alla famiglia» E il sin-
daco Andrea Brugnara che
commosso «vuole ricordarla
per il suo bellissimo sorriso,
ce l’ho impresso nella men-
te», dice.

© RIPRODUZIONE RISERVATASorridente Una bella immagine di Vinitha Nicolò
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Vent’anni di amicizia, sotto 
l’egida di un gemellaggio ap-
prezzato da ambo le parti: la 
comunità  di  Tolmezzo  e  
quella della cittadina bava-
rese di Simbach am Inn ce-
mentano il proprio legame 
con un incontro carico di si-
gnificati,  che si  svilupperà 
fra questo pomeriggio e do-
mani  mattina.  Si  inizierà  
con un Consiglio straordina-
rio, oggi alle 16, per forma-
lizzare, il gemellaggio. Alle 
17, a palazzo Frisacco, sarà 
inaugurata una mostra dedi-
cata allo speciale rapporto 
tra i due centri. Alle 18, con-
certo in duomo del coro Vo-
kalkreis di Simbach.

IN BREVE

Alessandro Cesare
/ MALBORGHETTO VALBRUNA

Con la sua auto è precipita-
ta lungo un pendio di 500 
metri e per lei non c’è stato 
nulla da fare. Natasha Erra-
th, 51 anni di Ugovizza, è 
morta giovedì sera mentre 
stava percorrendo la strada 
che scende da una delle mal-
ghe del monte Osternig, a 
Feistritz, in Carinzia, a ri-
dosso di Sella Bistrizza.

Per cause che sono anco-
ra in corso di accertamento, 
ha  perso  il  controllo  del  
mezzo finendo nella scarpa-
ta. La zona in cui è avvenu-
to l’incidente è piuttosto im-
pervia,  trattandosi  di  una 
viabilità di montagna. Per 
questo resta da chiarire se l’ 
incidente sia stato causato 
da un malore, dal cedimen-
to della carreggiata per il  
maltempo oppure da altri 
fattori. 

A lanciare l’allarme sono 
stati i componenti della co-
munità agricola di Feistritz, 
che si sono accorti del mez-
zo  finito  nella  scarpata.  
Ogni tentativo di rianimare 
la donna è risultato vano. 
Le operazioni di recupero 
dell’auto sono state avviate 
ieri mattina, ma a causa del-

la pioggia battente sono sta-
te rinviate a oggi.

Sul posto, assieme al per-
sonale medico a bordo di 
un elicottero (che non ha 
potuto fare altro che consta-
tare  il  decesso della  don-
na), sono accorsi i vigili del 
fuoco  volontari  di  Fei-

striz/Gail e dei paesi limi-
trofi, oltre alle forze di poli-
zia. 

Il sindaco di Feistritz, Die-
ter Mörtl, ha commentato 
così l’accaduto: «È una cata-
strofe per tutti noi, una noti-
zia  terribile».  Errath  era  
molto conosciuta e apprez-

zata non solo a Ugovizza e 
in tutto il comune di Malbor-
ghetto-Valbruna (dove ave-
va aperto un bad&breakfa-
st,  il  primo della frazione 
martoriata  dall’alluvione  
del 2003), ma anche nella 
vallata austriaca. Gestiva in-
fatti l’agriturismo in cima al-

la malga di Feistrintz, in ter-
ritorio carinziano, ma a po-
chi metri dal confine italia-
no.

Tale era la fiducia riposta 
in lei che le era stata da po-
co rinnovata la concessione 
per altri cinque anni. Sposa-
ta, era mamma di tre figli. 
Affranto il sindaco di Mal-

borghetto-Valbruna,  Boris  
Preschern:  «Quanto  acca-
duto ha lasciato attonita la 
nostra comunità,  e  quella 
di Ugovizza in particolare. 
Restiamo increduli di fron-
te alla disgrazia che ha col-
pito una famiglia giovane e 
volenterosa, che si è sem-

pre data da fare nel settore 
turistico. Il nostro pensiero, 
in questo momento – chiu-
de il  primo cittadino Pre-
schern – va al marito Lucia-
no, ai loro tre figli,  e alle 
due sorelle Karin ed Eveli-
na. A tutti loro esprimiamo 
la vicinanza della nostra co-
munità in questo momento 
di immenso dolore». 

Ad  avvisare  Preschern  
sull’accaduto, ieri mattina, 
è stato il collega di Feistritz, 
Mörtl. «Per lei la montagna 
era tutto – racconta chi ha 
avuto modo di conoscerla 
bene –. Adorava lavorare in 
malga e le è sempre piaciu-
to prendersi cura della sua 
famiglia. Faceva tutto con il 
sorriso e stava per andare in 
Australia a fare visita ad al-
cuni parenti. La vita sa esse-
re davvero ingiusta. Nata-
sha mancherà moltissimo a 
tutti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIUSAFORTE

Una donna 50enne è stata 
soccorsa nel primo pome-
riggio di ieri dopo essere ca-
duta  dalla  bicicletta  sulla  
quale stava pedalando du-
rante  una  manifestazione  
sportiva. È accaduto lungo 
la ciclovia Alpe Adria a Chiu-
saforte. 

Sul posto sono stati invia-
ti  dalla  Centrale  Sores  di  
Palmanova  un’ambulanza  
e l’elicottero.

La donna è stata traspor-
tata  in  volo  all’ospedale  

Santa Maria  della  Miseri-
cordia di Udine per un gra-
ve trauma riportato alla par-
te alta del corpo: da quanto 
poi accertato, non sarebbe 
comunque in pericolo di vi-
ta. 

A fornire i primissimi soc-
corsi sono stati gli operatori 
della Croce Rossa che, con 
una ambulanza, erano a se-
guito della manifestazione 
sportiva. 

La donna stava parteci-
pando all’iniziativa di sensi-
bilizzazione sul diabete: un 
tour di tre giorni in biciclet-

ta che si concluderà doma-
ni a Trieste attraversando 
tutta la regione. Il program-
ma prevedeva per la giorna-
ta di ieri la partenza da Tar-
visio  e  l’attraversamento  
dei comuni di Tolmezzo e 
San Daniele.

Si tratta di un evento in-
clusivo,  non  competitivo,  
che sta impegnando sia ci-
clisti  mediamente  esperti  
sia persone con diverse ca-
pacità che potranno pedala-
re  anche  per  brevi  tratte  
con e-bike. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un uomo di 42 anni di Vare-
se si è perso durante un’e-
scursione a funghi sul Mon-
te Forno. A dare l’allarme la 
moglie. Sono stati allertati 
la Sores e il Centro interna-
zionale di  Polizia  di  Thörl  
Maglern, il Soccorso alpino 
austriaco e la stazione di ca-
ve del Predil del soccorso al-
pino Fvg. Dall’ultima posi-
zione  rilevata  sul  telefono  
dell’uomo, questi si trovava 
su una pista forestale sul ver-
sante di Arnoldstein. Men-
tre era in corso la ricerca è ar-
rivata la moglie ha avvisato 
che l’uomo era riuscito a rag-
giungere un distributore di 
benzina e che stava bene.

Tarvisio
Cerca funghi e si perde
Salvato un turista

Natasha Errath in un’altra foto tratta dal suo profilo Facebook

Il recupero del mezzo, 
caduto in un pendio
per 500 metri,
proseguirà in giornata

Natasha Errath, 51 anni, di Ugovizza, in una immagine tratta dal suo profilo Facebook e due foto della sua automobile che giovedì sera è precipitata lungo un pendio di 500 metri in Austria

Malborghetto valbruna

Con l’auto nel burrone, muore a 51 anni
Natasha Errath di Ugovizza è rimasta vittima di un incidente a Feistritz. Gestiva un agriturismo in Carinzia. Lascia tre figli 

Il ricordo degli amici: 
la vita in montagna
per lei era tutto,
amava lavorare in malga

Tolmezzo
Viaggio fra i sapori
con Punto di gusto 
L’associazione  “Dentro  
agli eventi” con la nuova 
Proloco  Tolmezzo,  orga-
nizza a Tolmezzo in piazza 
XX settembre la manifesta-
zione “Punto di gusto – Ter-
za edizione” in program-
ma oggi e domani dalle 9 al-
le 21. Viaggio tra i gusti e i 
sapori tipici delle regioni 
italiane che vivono appie-
no le loro radici enogastro-
nomiche. L’evento “Punto 
di Gusto” mira a raggrup-
pare quei produttori e com-
mercianti  orgogliosi  
nell’offrire il Made in Italy 
prodotto nel Bel paese da 
materie prime coltivate e 
allevate con cura. 

Tolmezzo
Gemellaggio dal 2001:
al via le celebrazioni 

La tragedia in Austria

chiusaforte

Cade con la bici sull’Alpe Adria
Donna 50enne in ospedale

34 TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA SABATO 1 OTTOBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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SOCCORSI

UDINE Una donna di circa 50 anni
è stata soccorsa nel primissimo
pomeriggio di ieri, dopo essere
caduta dalla bicicletta sulla qua-
le stava pedalando durante una
manifestazione sportiva lungo la
cicloviaAlpeAdria.Gli operatori
della Sores hanno coordinato i
soccorsi dalla sala di Palmanova.
La donna è stata trasportata in
volo all’ospedale di Udine in gra-
vi condizioni per un trauma ri-
portato alla parte alta del corpo.
Ma poi è stata dimessa in serata.
A fornire i primissimi soccorsi

sono stati gli operatori della Cro-
ce Rossa che, con un’ambulanza,
erano a seguito della manifesta-
zione di sensibilizzazione sul dia-
bete. Un altro soccorso è stato
chiesto sul Monte Forno. Un uo-
modi 42 anni di Varese si è smar-
rito durante un’escursione a fun-
ghi. La chiamata alla centrale

operativa del Soccorso Alpino è
arrivata poco prima delle 15 da
parte della Guardia di Finanza di
Tarvisio, allertata dalla moglie
dell’uomo che era assieme a lui e
ad altri amici nella stessa zona.
Attraverso la centrale del Cnsas
sonopoi stati allertati la Sores e il
Centro internazionale di Polizia

di Thörl Maglern, il Soccorso al-
pino austriaco e la stazione di ca-
ve del Predil del Soccorso Alpino
Fvg. Dall’ultima posizione rileva-
ta sul telefono dell’uomo, che po-
codopo si è scaricatodiventando
irraggiungibile, si trovava su una
pista forestale sul versante di Ar-
noldstein. Le squadre si sono di-

rette da quella parte e suddivise
in gruppi. Mentre stava proce-
dendo la ricerca è arrivata, sem-
pre tramite la moglie del disper-
so, una chiamata che avvisava
che lui era riuscito a raggiungere
un distributore dal quale ha poi
avvisato di star bene, chiedendo
di essere raggiunto per rientrare
autonomamente. A Udine un ot-
tantenne colto da infarto intorno
alle 17 in un locale nei pressi di
piazzale Osoppo è stato soccorso
dai sanitari inviati dalla Sores
con un’ambulanza e un’autome-
dica: è stato portato in ospedale
in gravi condizioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade dalla bici sull’Alpe Adria
durante una manifestazione
Soccorsa dall’elicottero
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TONEZZADELCIMONE
Provedi arrampicata
per ipiùpiccoli
con ilSoccorsoalpino
Nonc’èsolo lasemprepiù
famosaparetedi roccia4
gatti, adattaagli alpinisti
esperti.ATonezza,domani,
ci sarannoprovedi
arrampicataancheper i più
piccoli: dalle10, nell’area
verdedi fronteal centro
congressi, acuraecon
l’assistenzadelSoccorso
alpino. G.M.F.
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luogo»

•• Sono otto le conferenze
con esperti di diversi settori
che da fine ottobre accompa-
gnano e approfondiscono i
temi affrontati nella mostra.
Ingresso libero. Si terranno
a Schio, Valli del Pasubio, Vi-
cenza, Bassano.

Venerdì 28 ottobre ore
20.30, Schio, Lanificio Con-
te spazio espositivo, Largo
Fusinelle, incontro con il cu-
ratore della mostra "Porte
del Pasubio 1916-2022":
Claudio Rigon è scrittore e
fotografo, già curatore della
mostra "La strada delle galle-
rie ha 100 anni".

Venerdì 11 novembre ore
20.30 , Schio, Lanificio Con-
te spazio espositivo, Largo
Fusinelle, incontro con Lu-
ca Calzolari e Roberto Man-
tovani su “II rifugi di alta
montagna come presidio
ambientale“. Luca Calzolari
è direttore responsabile del-
la stampa sociale del Club Al-
pino Italiano e direttore del
quotidiano indipendente il
giornale della protezione ci-
vile.it, volontario del Corpo
nazionale del Soccorso Alpi-
no Speleologico.

Roberto Mantovani è gior-
nalista professionista,scrit-
tore e storico dell'alpinismo
europeo ed extraeuropeo, da
quattro anni è collaboratore
fisso della trasmissione
TGR Montagne di RAI 2.

Venerdì 2 dicembre ore

20.30, Valli del Pasubio, tea-
tro San Sebastiano, incontro
con Renato Leonardi e Ma-
rio Fiorentini su “La gestio-
ne dei rifugi alpini e l'escur-
sionismo di massa“.

Renato Leonardi da qua-
rant'anni è il gestore del Ri-
fugio Papa a Porte del Pasu-
bio ed è volontario del Cor-
po nazionale del Soccorso Al-
pino Speleologico. Mario
Fiorentini è Presidente
dell'Associazione Gestori
dei Rifugi Alpini del Veneto,
gestisce il Rifugio Città di
Fiume in val Fiorentina ed è
Istruttore di scialpinismo.

Venerdì 20 gennaio 2023
ore 20.30, Schio, Lanificio
Conte spazio espositivo, Lar-
go Fusinelle, incontro con
Annibale Salsa su “I luoghi
della memoria, valore stori-
co culturale della montagna
veneta“. Annibale Salsa, pa-
st president generale del
CAI, ha insegnato antropolo-
gia filosofica e culturale
all'Università di Genova ed
è appassionato studioso del-
la cultura alpina.
Venerdì3 febbraio2023ore
20.30, Schio, Lanificio Con-
te spazio espositivo, Largo
Fusinelle, incontro con Clau-
dio Rigon su “Il Pasubio, gli
anni Trenta e Francesco
Zambon: la scoperta di un
fotografo“. Claudio Rigon è
scrittore e fotografo, già cu-
ratore della mostra "La stra-
da delle gallerie ha 100 an-
ni".

Venerdì 17 febbraio 2023
ore 15, Vicenza, Palazzo Cor-
dellina, contrà Riale 12, con-
vegno in collaborazione con
la biblioteca Civica Bertolia-
na e con l'Ordine degli Archi-
tetti di Vicenza, interventi
di Luca Gibello, Giovanni
Fontana su “L'architettura
dei rifugi di alta montagna

all'affacciarsi del terzo mil-
lennio“. Luca Gibello è archi-
tetto, dottore di ricerca in
Storia dell'architettura e
dell'Urbanistica, ha pubbli-
cato numerosi volumi di Ar-
chitettura e dal 2012 è fonda-
tore e presiede l'associazio-
ne culturale Cantieri di alta
quota.

Giovanni Fontana è archi-
tetto, progettista dell'am-
pliamento del Rifugio Papa,
past president della Sezione
CAI di Schio.

Venerdì 10 marzo 2023 ore
20.30 Bassano del Grappa,
Libreria Palazzo Roberti,
via Jacopo da Ponte 34, in-
contro con Michele Smar-
giassi su “La fotografia del
passato come stratigrafia ar-
cheologica“.

Michele Smargiassi è gior-
nalista del quotidiano «la
Repubblica», per il quale
scrive di cultura, società e po-
litica. Ha creato e gestisce
sul sito internet www.repub-
blica.it il blog Fotocrazia, de-
dicato al ruolo delle immagi-
ni fotografiche nella società
contemporanea. Collabora
con la Fondazione Fotogra-
fia di Modena ed è membro
del Comitato scientifico del
Centro italiano della fotogra-
fia d’autore di Bibbiena.

Venerdì 24 marzo 2023 ore
20.30, Schio, Lanificio Con-
te spazio espositivo, Largo
Fusinelle, incontro con Ma-
rio Fiorentini ed i gestori dei
rifugi vicentini su “Enoga-
stronomia in quota tra tradi-
zione e innovazione”.

Mario Fiorentini è presi-
dente dell'Associazione Ge-
stori dei Rifugi Alpini del Ve-
neto, gestisce il rifugio Città
di Fiume in val Fiorentina
ed è istruttore di scialpini-
smo. • .

©RIPRODUZIONERISERVATA

GLI INCONTRIDal28ottobreal 24marzo2023ottoappuntamenti

I rifugi come baluardo
Il valore dellamemoria
Sonoalcuni dei temi sucuiparlerannoCalzolari,
Mantovani, Salsa,Smargiassi, Fiorentini,Gibello

AnnibaleSalsa MarioFiorentini LucaCalzolari

L’architettura degli
edifici di vetta è
uno degli
argomenti legati
all’ampliamento
del Papa
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Fu una scelta politica quella di ridur-
re gli stipendi in Comune rispetto al 
passato. Ma per uno che lavorava an-
che il triplo delle 36 ore settimanali 
pattuite per gestire la comunicazio-
ne della sindaca Chiara Appendino, 
quel “magro” compenso, con straor-
dinari  compresi,  provocava  gran  
malcontento. E l’ex portavoce Luca 
Pasquaretta «a differenza di me, ma-
nifestava la sua insofferenza in mo-
do più coreografico». 

A  descrivere  così  il  carattere  
dell’ex capo ufficio stampa di Ap-
pendino è stato ieri l’ex capo di gabi-
netto  Paolo  Giordana,  al  processo 
che vede il giornalista accusato per 
la consulenza “fantasma” al Salone 
del Libro (in cui è imputato anche 
Giuseppe Ferrari, vicesegretario del 
Comune di Torino ed ex segretario 
generale  della  Fondazione  del  li-
bro), oltre che per le minacce alla 
sindaca fatte per ottenere un nuovo 
lavoro dopo le sue dimissioni. Gior-
dana ha ricostruito i suoi rapporti 
con Pasquaretta definiti «pessimi» 
quando lui stesso aveva dovuto la-
sciare l’incarico, e lo scenario in cui 
era maturata la scelta di affidargli la 
consulenza al Salone del Libro per 
fargli guadagnare qualcosa di più: 
5000 euro in cambio di 80 ore di 
«supporto al presidente della Fonda-
zione» da svolgersi al di fuori della 
sua attività al fianco della sindaca e 
non per fare comunicazione. 

«Ferrari mi disse che Luca era an-
dato a parlargli e che gli aveva detto 
di essersi messo d’accordo con la sin-
daca» ha detto Giordana, spiegando 
però anche che quando lui aveva af-
frontato la questione con lei l’aveva 
informata che avrebbe potuto esser-
ci un problema di «incompatibilità e 
non opportunità»: «Lei ne prese at-
to,  ma non rispose nulla».  Ha poi  
spiegato di aver più volte incontrato 
Pasquaretta al Salone, dove «faceva 
note stampa perchè la comunicazio-
ne era un po’ carente» e ha chiarito 
che «la sindaca sapeva della sua atti-
vità ma non del contratto», così co-
me lui, che l’aveva scoperto solo in 
seguito, e se ne era «meravigliato». 
Per questo ne aveva parlato con Fer-
rari, il 28 giugno 2017: un’intercetta-
zione aveva captato il loro colloquio 
in cui parlavano della «bramosia di 
denaro, che non porta bene» di Pa-
squaretta, e di far arrivare il contrat-
to sulla scrivania della sindaca sen-
za però «sporcarsi le mani». 

Il  pm  Gianfranco  Colace  gli  ha  
chiesto  anche  dell’intercettazione  
in cui aveva parlato di un «ricatto», 
«qualcosa di indicibile», che legava 
Pasquaretta alla sindaca, riferendo-
si alla sera di piazza San Carlo: «Era-
no solo pettegolezzi, c’era un cica-
leccio diffuso». Ma Giordana non ha 
spiegato da chi provenisse, e il giudi-
ce l’ha rimproverato: «Lei però non 
ci dice chi cicalava». — s. mart.

l’allarme

Non solo Cannavacciuolo
Ondata di furti a Borgo Po

Dopo il colpo nel ristorante del famoso chef ne emergono altri in locali della zona negli ultimi giorni
Tra le “vittime illustri” le Cantine Risso dove il bottino è stato lo stesso del Bistrot: tablet e computer

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Cristina Palazzo

Smartphone, tablet e fondo cassa, 
quando va meglio anche computer. 
Il bottino non di grande valore, qual-
che centinaia di euro per lo più, ma 
ben più gravi sono i danni causati al-
le porte e alle finestre: nel giro di un 
mese e mezzo sono almeno sei gli 
episodi, tra furti commessi e tentati, 
in zona Borgo Po, lungo la direttrice 
di corso Casale a Torino. 

L’ultimo colpo, a  poche ore dal 
furto  nel  Bistrot  Cannavacciuolo  
commesso tra lunedì e martedì,  è 
stato messo a segno nelle Cantine 
Risso, storico locale di corso Casale. 
Tra i due obiettivi c’è circa un chilo-
metro,  abbastanza  secondo i  resi-
denti affinché si tratti di due realtà 
territoriali completamente diverse: 
«Qui in via Monferrato non c’è crimi-
nalità. Pesano di più il caro bollette 
e l’illuminazione pubblica spesso ac-
cesa  di  giorno»,  assicura  Roberto  
Vai, della gastronomia Roby & Ro-
by. Anche se distanti, i ladri sembra-
no però avere gusti simili: martedì 
notte alle Cantine Risso, già deruba-
te nel febbraio 2021 la sera del pri-
mo giorno di riapertura dopo la pan-
demia, hanno portato via pc, smart-
phone, due computer. «Hanno pun-
tato i dispositivi elettronici che per 
noi sono importanti perché ci servo-
no per i programmi gestionali», rac-
conta il titolare Stefano Veronese.

Nelle stesse ore sono entrati nella 
vicina pizzeria Casale 93; alla tratto-

ria Il Trullo, invece, hanno colpito il 
17 settembre. In questi due casi, spie-
ga Alfredo Calò, titolare di entram-
bi, «crediamo siano le stesse perso-
ne. Siamo intervenuti sei minuti do-
po che è scattato l’antifurto: facen-
do squillare il telefono abbiamo ri-
trovato parte della refurtiva dietro 
un’auto,  mentre  alla  fermata  del  
bus c’era una persona che andando 
via ha lasciato un sacco con merce 
rubataci 10 giorni prima». Se parte 
del bottino è stata recuperata, nulla 
da fare per i danni da migliaia di eu-
ro alla porta-finestra.

Nei  filmati  delle  telecamere  c’è  

una sola persona, cappellino ma vi-
so scoperto:  video consegnati  alle  
forze dell’ordine. Le denunce sono 
state  presentate  in  alcuni  casi  al  
commissariato Borgo Po, in altri alla 
stazione dei carabinieri. A metà ago-
sto un colpo al ristorante Boccaccio 
80: bottino di circa 400 euro. Pochi 
giorni prima il tentativo a L’Arte del 
Gusto di corso Casale. «In un anno 
non ci era mai successo. Ora l’area è 
videosorvegliata», racconta da die-
tro il bancone Luciano Pastorello. 

A metà strada c’è il Carrefour: «La 
media è di un furto al giorno - spiega 
Enrico Lando - ma chi lavora nella 
grande distribuzione sa che è un fe-
nomeno  comune.  Solo  in  piccola  
parte gli autori vivono situazioni di 
disagio: in quel caso li invitiamo a 
chiederci aiuto. Il problema c’è da 
sempre, qui come in altre zone, ma 
ora c’è un aumento numerico». 

«Casi  sporadici,  nessun allarmi-
smo - obietta Elena Serra, presiden-
te dell’associazione To-Borgo, che si 
è confrontata con chi ha subito i fur-
ti - Questa è un’isola felice, non capi-
ta mai nulla di grave. Anche quando 
ci sono questi furti, sono piccoli, so-
no più i danni ai locali che la refurti-
va.  Destano  scalpore  perché sono 
ravvicinati  ma questa  è  una zona  
tanto tranquilla, non siamo preoccu-
pati. So che è il ladro stato ricono-
sciuto grazie alle telecamere, qui le 
abbiamo tutti. Controlli? Non ce ne 
sono molti perché, davvero, qui non 
c’è necessità».

Incidente in valle di Lanzo

Muore cadendo nel dirupo
durante l’escursione

con il fratello ottantenne

La manifestazione

La protesta in carrozzina
fa riaprire reparto chiuso
all’Unità Spinale del Cto

kSvaligiate
Le Cantine Risso prese di mira dai 
ladri come il Bistrot Cannavacciuolo

La consulenza fantasma

Giordana in aula
su Pasquaretta
“Era bramoso

di denaro”

Torino Cronaca

Precipita in un dirupo a 84 anni. È morto così ieri 
mattina Angelo Rizzetto, pensionato, escursioni-
sta residente a San Maurizio Canavese.  Era in 
montagna con suo fratello di cinque anni più gio-
vane per un’escursione giornaliera: i due anziani 
avevano già percorso un bel po’ di strada sui sen-
tieri quando, per cause ancora da stabilire, Riz-
zetto è caduto da un salto di rocce lungo il traccia-
to nella zona dei laghi di Ovarda, tra Lemie e Usse-
glio, nelle Valli di Lanzo. L’incidente è avvenuto a 
quota 2.400 metri. L’escursionista è precipitato 
per circa duecento metri e per lui non c’è stato 
nulla da fare: è morto sul posto per i diversi trau-
mi riportati.

L’incidente è avvenuto al mattino ma il fratello 
è riuscito a dare l’allarme solo alcune ore dopo, 
quando ha raggiunto il fondovalle per trovare un 
punto in cui il telefonino si agganciasse alla rete. 
Alle 13,30, quando è arrivata la chiamata alla cen-
trale, è stato inviato l’elicottero del servizio regio-
nale di Elisoccorso con a bordo un tecnico del soc-
corso alpino e uno dei vigili del fuoco ma la neb-
bia ha ostacolato l’operazione. Sono così state in-
viate in quota due squadre del Soccorso alpino re-
gionale e di quello della Guardia di finanza che 
non hanno potuto far altro che recuperare il cor-
po e consegnarlo ai carabinieri della stazione di 
Viù per gli accertamenti del caso. A causa delle 
condizioni meteo le squadre dei soccorritori so-
no rientrate a piedi. — c. pal.

A Torino i mielolesi hanno da anni un punto di riferi-
mento sicuro, l’Unità Spinale Unipolare proprio di fron-
te al Cto, eccellenza a livello nazionale dove recupero e 
riabilitazione vengono declinati in tutte le forme, dalla 
fisioterapia alle cure urologiche, dallo sport all’assisten-
za psicologica, sociale e anche tecnologica. Negli ultimi 
due anni, osservano tuttavia i partecipanti alla manife-
stazione indetta ieri in piazza Castello, davanti alla Re-
gione, dal Coordinamento regionale associazioni perso-
ne con mielolesione, questa eccellenza si è appannata. 
La piscina terapeutica è rimasta chiusa a lungo così co-
me l’intero secondo piano di degenza (su tre). Uno dei 
“cuori” dell’Unità Spinale, inoltre, non batte più ormai 
da due mesi: si tratta del Lokomat, esoscheletro che il re-
parto torinese all’avanguardia acquistò, primo in Italia, 
nei primi anni Duemila, fermo per un computer guasto. 

Ora qualcosa, tuttavia, sembra muoversi. «Il confron-
to - dice l’assessore regionale al Welfare, Maurizio Mar-
rone, che ha dialogato con i manifestanti - per noi è fon-
damentale: incontreremo periodicamente le associazio-
ni.  Come  anticipato  martedì  in  Consiglio  regionale  
dall’assessore alla Sanità, alcuni problemi sono in via di 
soluzione: la piscina dell’Unità Spinale è tornata in fun-
zione e lunedì 3 ottobre riaprirà il secondo piano». Mar-
rone ha garantito «massima disponibilità anche ad ap-
profondire insieme i progetti per rafforzare la vita indi-
pendente delle persone con disabilità». Giovanni La Val-
le, direttore della Città della Salute, parla di «incontro 
proficuo»: per la prossima occasione, il 10 novembre, 
confida di dare «risposte dettagliate». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

kEx portavoce della sindaca 
Luca Pasquaretta

k Il luogo
L’incidente 
mortale 
è avvenuto 
sul sentiero 
dei laghi 
di Ovarda 
sopra Lemie

k In piazza
La protesta 
davanti alla 
Regione per 
chiedere che 
l’Unità Spinale 
Unipolare torni 
all’eccellenza 

La presidente dei 
commercianti di zona 

tranquillizza: “Casi 
isolati, questa è da 

sempre un’isola felice” 

pagina 8 Venerdì, 30 settembre 2022
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cosa fare

Vaiolo delle scimmie
Disponibile il vaccino
Aperte le prenotazioni per le categorie a rischio

E’ disponibile anche in Valle il 
vaccino contro il vaiolo delle 
scimmie. Lo ha comunicato 
l’Usl. La vaccinazione è offer-
ta gratuitamente alle catego-
rie di soggetti ad alto rischio, 
over 18, indicati dal Ministe-
ro della Sanità e in particola-
re  personale  di  laboratorio  
con possibile esposizione di-
retta a orthopoxvirus; omo-
sessuali,  transgender,  bises-
suali.  L’elenco dettagliato è 
sulla  circolare  ministeriale  
35365 del 05 agosto. ll ciclo 
di vaccinazione primaria pre-
vede due dosi: la seconda è 
da fare a distanza di almeno 4 
settimane  dalla  prima  (28  
giorni). La dose di richiamo 
può essere fatta da chi ha rice-
vuto in passato almeno una 
dose di vaccino antivaiolo o 
da chi abbia concluso il ciclo 
vaccinale di due dosi da oltre 
due anni. Per ricevere infor-
mazioni  e  per  prenotare  la  
vaccinazione, i cittadini che 
si riconoscono nelle catego-
rie a rischio indicate nella cir-
colare  ministeriale  possono  
contattare il Servizio vaccina-
le al  numero 0165/546080 
dal  lunedì  al  venerdì  dalle  

11,30 alle 13 e il martedì e gio-
vedì anche dalle 14 alle 15.

Il  vaiolo  delle  scimmie  -  
spiega l’azienda sanitaria in 
una nota - è una malattia infet-
tiva causata da un virus simi-
le a quello del vaiolo, ma me-
no grave. La trasmissione av-
viene  attraverso  il  contatto  
stretto con una persona conta-
giata o con materiale infetto. 
La natura delle lesioni presen-
ti in alcuni casi suggerisce che 

la trasmissione sia avvenuta 
durante i rapporti sessuali. In 
genere la malattia dura da 2 a 
4 settimane, con guarigione 
completa. Ad oggi i casi regi-
strati in Europa hanno fatto 
registrare per la maggior par-
te sintomi lievi ma in alcuni 
casi  si  possono  avere  gravi  
complicanze quali broncopol-
moniti, sepsi, encefaliti e infe-
zione della cornea. SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torna la Sam, la Settimana 
dell’allattamento  materno  
per  sensibilizzare  l’opinio-
ne pubblica sull’importante 
fattore di prevenzione e pro-
tezione della salute del bam-
bino. E’ organizzata dall’U-
sl a partire da oggi e fino al 7 
ottobre. 

Sono previste tre iniziati-
ve. La prima prevede la parte-
cipazione di personale sani-
tario degli ospedali Parini e 
Beauregard e dei presidi ter-
ritoriali, con rappresentanti 
di Pronto Mamy, alla corsa 
Edileco Run di oggi e domani 
indossando la maglietta «Dia-
moci una mossa». Poi ci sarà 
la  presenza in  piazza Cha-
noux, durante i  due giorni  
della manifestazione, di uno 
stand di Pronto Mamy che di-
stribuirà materiale informati-
vo e fornirà consigli e suggeri-
menti alle madri che si rivol-
geranno al gazebo allestito 
per l’occasione. 

E infine è previsto un corso 
di aggiornamento in presen-
za per operatori sanitari inti-
tolato «Farmaci e tabù: la cu-
ra  in  gravidanza  e  allatta-
mento», organizzato dall’Ul, 
che si terrà al centro congres-
si del Grand Hotel Billia il 7 e 
8 ottobre. SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

da ogg i

Le iniziative
della Settimana
dell’allattamento
materno

IN BREVE

Il vaccino contro il vaiolo delle scimmie è disponibile anche in Valle

Aosta
Tentato omicidio nel bar
Giudizio immediato

Sarà processato con il giu-
dizio  immediato  Stefano  
Corgnier, 43 anni di Aosta, 
imputato per tentato omici-
dio con l'accusa di aver ac-
coltellato un suo conoscen-
te la notte tra il 30 e il 31 
marzo all'interno del  bar  
Crazy Fox di via Torre del 
Lebbroso, di cui è titolare. 
Lo ha stabilito il gip acco-
gliendo  la  richiesta  della  
procura.  Il  processo  è  in  
programma il prossimo 14 
ottobre. 

Breuil

Bloccati sul Cervino
pagheranno il soccorso

Dopo  48  ore  bloccati  a  
3.830  metri  di  quota  sul  
Cervino, nel rifugio Capan-
na Carrel, due alpinisti so-
no stati portati in salvo dal 
Soccorso alpino valdosta-
no che è riuscito a interveni-
re in elicottero. Gli alpini-
sti, di 41 e 37 anni entram-
bi della Repubblica Ceca,  
sono stati visitati da un me-
dico che li ha dichiarati in 
buone condizioni di salute 
e poi sono stati identificati 
dalla Guardia di finanza di 
Cervinia  ai  fini  del  paga-
mento dell'intervento inap-
propriato (ovvero il salva-
taggio di illesi). L'allarme 
era scattato martedì matti-

na: i due avevano iniziato a 
scalare la montagna ma a 
causa della recente nevica-
ta erano rimasti  bloccati.  
Su  indicazione  telefonica  
dei soccorritori, erano riu-
sciti a raggiungere Capan-
na Carrel.

Charvensod
Esercitazione
per la Becca di Nona

Nell’ambito  del  Piano  di  
emergenza per la frana del-
la Becca di Nona, mercole-
dì 12 ottobre a partire dalle 
ore 17 si terrà un’esercita-
zione. Non coinvolgerà i cit-
tadini ma verrà fatta esclu-
sivamente una prova tecni-
ca per testare il funziona-
mento  delle  postazioni  
provviste di sirene.

Aosta
Deval: nessuno può
accedere ai contatori

Deval avvisa che sono arri-
vate segnalazioni su indivi-
dui che, nell'intento di ven-
dere  contratti  di  energia  
elettrica e ottenere infor-
mazioni sull'utenza, richie-
dono l'accesso al contato-
re. L’azienda spiega in una 
nota  che  i  misuratori  di  
energia  installati  sono di  
sua proprietà e che solo il 
personale dell'azienda è au-
torizzato a intervenire su-
gli stessi. Il personale di De-
val è munito di tesserino di 
riconoscimento.

SABATO 1 OTTOBRE 2022 LASTAMPA 43
AOSTA & REGIONE

AO
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“Il medico della gente”
omaggio al dottor Barioglio

SC&S

Questa sera lo spettacolo teatrale e multimediale all’Erios di Vigliano

FRANCESCA FOSSATI
VIGLIANO

AVigliano questa se-
ra la sanità va in sce-
na al  teatro  Erios.  
«Antonio Barioglio, 

il medico della gente» è il tito-
lo dello spettacolo teatrale, 
musicale  e  multimediale  
ideato da Flavia Grosso (che 
ha curato anche il soggetto, il 
testo e il montaggio) e pro-
mosso dall’associazione Ate-
lier - laboratorio delle buone 
idee,  dall’Unione  cristiana  
imprenditori e dirigenti e dal-
la Pro loco di Vigliano con il 
patrocinio del Comune. 

Partendo dal lavoro di An-
tonio Barioglio, che per più 
di 30 anni prestò servizio a 
Trivero nella struttura sanita-
ria nota come «ospedaletto» 
rivolgendo sempre una parti-
colare attenzione alle perso-
ne deboli e sole, e dalle espe-
rienze  maturate  col  Co-
vid-19, lo spettacolo guarda 
al  futuro  di  una  medicina  
sempre più vicina alla gente 
ed è legato al convegno che si 
terrà  domattina,  sempre  
all’Erios, intitolato: «Biellese 
e salute: l’assistenza territo-
riale dopo il Covid» a cui in-
terverranno medici, geriatri 
e anche esponenti dell’Asl di 
Biella e del Cissabo. 

Antonio Barioglio era origi-
nario  proprio  di  Vigliano.  
Con la sua visione di sanità 
pubblica di  qualità riuscì  a  
convincere gli amministrato-
ri del tempo che i problemi 
degli anziani e delle persone 
non autosufficienti non si ri-
solvevano solo con un ricove-
ro. Perciò grazie a lui crebbe 
la cultura delle cure domici-
liari, si rivoluzionò il rappor-
to tra operatore sanitario e as-
sistito e negli anni a Trivero 
si creò una rete a sostegno 
delle persone in difficoltà.

«Nello spettacolo gli atto-
ri, perlopiù persone che han-
no avuto un legame con Anto-
nio Barioglio, qualcuno lavo-
rò al suo fianco, mentre altri 
fanno  parte  di  compagnie  
teatrali,  raccontano  la  vita  
del "medico della gente” - di-
ce Grosso, insegnante in pen-
sione che ha sempre amato il 
teatro, prima declinato agli 
spettacoli scolastici e poi al 
racconto del territorio bielle-
se e delle persone che molto 
hanno fatto per esso -. L’idea 

di questo spettacolo l’ho avu-
ta durante il primo lockdo-
wn, quando tutti eravamo a 
casa. Lessi il libro (dal cui tito-
lo ha preso il nome lo spetta-
colo, ndr) scritto dalla mo-
glie di Barioglio, Emanuela 
Zanotti, e ne rimasi colpita 
perché non conoscevo così a 
fondo la storia di questo me-
dico. Durante la pandemia la 
sua idea di esigenza di una sa-
nità pubblica  domiciliare  e 
territoriale era più che mai at-
tuale, ma lui ne parlava già 
40 anni fa». 

Lo spettacolo, già rappre-
sentato a fine 2021 al teatro 
Giletti di Ponzone, è un alter-
narsi di video, scenette, can-
zoni e brevi letture di alcune 

parti del libro e si avvale del-
la presenza di Beppe Pellitte-
ri, amico di famiglia, autore e 
attore di un monologo tratto 
dallo stesso libro. Il geriatra 
Barioglio lavorò nel piccolo 
ospedale di Trivero dal 1972 
al 2002, quando la struttura 
fu chiusa, nonostante l’inau-
gurazione pochi mesi prima 
di un presidio sanitario di lun-
godegenza e di primo soccor-
so, e lui andò in pensione de-
luso e amareggiato per un so-
gno  che  s’infrangeva.  Nel  
2006 si ammalò e morì nel 
settembre del 2007. 

L’appuntamento stasera è 
alle 21. Ingresso: 10 euro (in-
fo: 3703793179). —
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Esce oggi il nuovo singolo del 
poeta-rapper biellese Cristian 
Andrea Rado, in arte Fracas-
so, dal titolo «Ancora qui». Il 
brano, prodotto da Kemyz, è 
un tuffo nel passato dell’arti-
sta, un mondo fatto di treni 
persi all’ultimo minuto, amori 
mai sbocciati e delusioni conti-
nue che però gli hanno dato la 
forza di credere in se stesso e 
di rinascere attraverso la musi-
ca, sfogando il suo sentimento 
in un sound atipico, a metà fra 
la trap e il pop.

«L'ispirazione  è  nata  pen-
sando  a  quando  andavo  a  
scuola a Chivasso: ogni gior-
no trascorrevo almeno tre ore 
in treno e, con una ragazza di 
cui oggi non so più nulla, face-
vo diversi chilometri a piedi 
per raggiungere la scuola dal-
la stazione. Con questo pezzo 
racconto i miei 15 anni, vissu-
ti in quella cittadina, quando 
ho iniziato a fare musica e vi-
vevo letteralmente sui treni. 
Chivasso, Torino, Milano: fa-
cevo tutto per la musica. Per 

quanto strano possa essere, ri-
tornerei  indietro  e  rivivrei  
quegli anni».

Fracasso nasce a Biella nel 
1998. A 13 anni si appassiona 
al rap pubblicando singoli  e 
mixtape e nel 2016 insieme a 
Filippo Bologni, campione di 
equitazione,  crea  Music  Ri-
ders Project, per il quale firma 
«Fino alla  Fine».  Il  progetto 
che unisce sport e musica gli 
porta fortuna e un anno dopo 
presenta  un  altro  singolo,  
«Più Forte». Nel 2018 arriva al-

la semifinale di Area Sanremo 
e poi pubblica «Per Noi», una 
traccia che diventa virale su 
Tik Tok a tal punto da catapul-
tarlo sul palco del Fabrique di 
Milano, special guest alla fina-
le di «DoubleTap». Nel 2019 
firma il suo primo contratto di-
scografico  con  Gianfranco  
Bortolotti  (Media  Records),  
grazie al quale arriva alla War-
ner che ripubblica «Per noi», 
seguito da «Ora Volo» e  da 
«L’Ultima  Sinfonia».  Nel  
2022 torna con «Chance», sin-
golo web, dopo un lungo pe-
riodo di silenzio. Dopo l’esta-
te cambia distribuzione, si af-
fianca a Believe che pubblica 
«Ti  cancellerò».  Poco  dopo  
inizia la  collaborazione con 
Kemyz, con il quale pubblica 
«Ancora qui». V. RO.—
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I film in arrivo in sala nel fi-
ne  settimana  offrono  
uno squarcio di speran-
za, oltre all’immersione 

in scenari inquietanti: quello 
che racconta di una catastro-
fe climatica, forse non così 
lontana  né  improbabile,  e  
quello  che  sprofonda  nei  
meandri  della  psiche uma-
na, popolata di demoni dal 
ghigno beffardo.

Immaginato durante il lock-
down e la pandemia, «Siccità» 
di Paolo Virzì non parla del vi-
rus, ma indaga le stesse inquie-
tudini,  toccando,  forse  con  
sguardo profetico, un proble-
ma che è poi emerso quest’e-
state.  Il  regista  racconta  di  
una Roma in cui non piove da 
tre anni, infestata dalle blatte 
e riarsa, come il cuore dei suoi 
abitanti.

Scritta con Francesca Archi-
bugi, Paolo Giordano e France-
sco Piccolo, la storia intreccia 
destini di personaggi diversi, 
ciascuno con problemi perso-
nali, affidati a un cast che com-
prende Silvio Orlando, Valerio 
Mastandrea e Claudia Pandol-
fi. La fotografia di Luca Bigazzi 
delinea  una  Roma  tutt’altro  
che da cartolina.

In «Smile», il  regista de-
buttante Parker Finn svilup-
pa il soggetto del suo corto-
metraggio  «Laura  hasn't  
slept», elaborando la genesi 
della  forza demoniaca che 
lega i personaggi in una sor-
ta di «catena di Sant’Anto-
nio» dell’orrore (spunto nar-
rativo già utilizzato da altri 
film), dove una maledizione 
implacabile viene trasferita 
da una vittima all'altra fin-
ché qualcuno non riesce a in-
terrompere la sequenza. La 
protagonista è una psichia-
tra, che deve fare in conti  
con un trauma di gioventù e 
con i demoni dei suoi pazien-
ti, che si manifestano attra-
verso allucinazioni dal sorri-
so inquietante.

Dare  spazio  al  cambia-
mento,  all'autenticità  e  al  
piacere di vivere. È questo il 
messaggio  del  film  «Tue-

sday Club» della sceneggia-
trice svedese Annika Appe-
lin, al suo debutto alla regia 
con una storia romantica e 
di  autoaffermazione,  sem-
plice, ma capace di far sorri-
dere, riflettere e sognare. La 
protagonista  è  una  donna  
che ha consacrato la sua vita 
alla famiglia e che, dopo una 
forte delusione sentimenta-
le, sceglie di iscriversi a un 
corso di cucina che le inse-
gnerà a innamorarsi di nuo-
vo: di un piatto, di un uomo, 
ma soprattutto della nuova 
se stessa.

La programmazione
«Siccità» – Biella, Mazzini sa-
la 1: oggi e domani 19,45 e 
22,15, domenica 21,30.
«Minions 2 – Come Gru di-
venta Cattivissimo» – Biel-
la, Mazzini sala 1: domeni-
ca 17.

«Don’t  worry  darling»  –  
Biella, Mazzini sala 2: oggi e 
domani 19,45 e 22,15, dome-
nica 17 e 21,30.
«Smile» – Biella, Mazzini sa-
la 3: oggi e domani 22,15, do-
menica 21,30.
«Dragon Ball Super: super 
hero» – Biella, Mazzini sala 
3: oggi e domani 20, domeni-
ca 17.
«Avatar  (Re-Release)»  –  
Biella, Odeon: oggi e domani 
21, domenica 17 e 21.
«Il signore delle formiche» 
– Candelo, Verdi sala 1: oggi 
21, domani 18,30 e 21, do-
menica 16, 18,30 e 21.
«Tuesday Club» – Candelo, 
Verdi sala 2: oggi 21,15, do-
mani 18 e 22, domenica 16, 
18, 20 e 22.
«Maigret» – Candelo, Verdi 
sala 2: domani 20, domenica 
20. S. RO.—
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esce ogg i il brano del poeta-rapper

“Ancora qui”, l’ultimo singolo di Fracasso
“Rivivo i miei primi passi nella musica”

Quella notte da leoni prima del matrimonio

Dialogando  con  Giudi  Maz-
zon, redattrice del giornalino 
del Liceo del Cossatese e Valle-
strona, oggi alle 18 a Palazzo 
Ferrero al Piazzo Matteo Boni-
no presenterà la sua raccolta 
poetica «Poesie notturne» re-
centemente pubblicata da Al-
batros. A leggere le poesie sa-
rà il suo ex professore Giusep-
pe Marrone.

Proprio al liceo Matteo Boni-
no ha scoperto la sua passione 
per le rime e i versi: «La mia pri-
ma opera è stato un poemetto 
in endecasillabi, a commento 
della  Guerra  di  Secessione  

americana. In seguito ho parte-
cipato anche a un concorso.  
Non ho vinto, ma la mia poe-
sia è stata scelta per la pubbli-
cazione».

Nonostante tutto questo, lo 
scorso anno si è iscritto alla Fa-
coltà di Fisica a Trento. Invece 
di preparare gli esami, però, 
scriveva, soprattutto di notte. 
Sono nate così una ventina di 
poesie, che affrontano appun-
to il tema del sonno e del so-
gno: «Stavo letteralmente con-
fondendo il giorno con la not-
te e, ispirato anche dagli scritti 
di Freud che avevo approfon-
dito, ho iniziato a elaborare in 
versi una mia teoria riguardan-
te il sonno e il riposo».

Altre poesie sono nate all’ini-
zio di quest’anno, quando ha 
preso forma l’idea della raccol-
ta poetica. Matteo ha lasciato 
Trento e la Fisica e ora studia 
Lettere a Torino. S. RO.—
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Si svolgerà domani alle 20 nella sede della 
Pro loco di Sandigliano la cena benefica a favo-
re della Fondazione Clelio Angelino, che dal 
1996 supporta il settore sanitario per miglio-
rare l'assistenza e la cura dei malati di leuce-
mie, linfomi e melanoma, e favorire attività di 

studio e di ricerca in questo campo. Alla serata 
interverrà anche la dottoressa Vanitha Giove-
nali, che illustrerà funzioni e servizi gratuiti of-
ferti dalla fondazione. Costo: 30 euro adulti, 
15 per bambini e ragazzi dai 7 ai 13 anni. Info: 
348.3741726. —

Parte oggi alle 16 dalla Biblioteca 
Civica (nella foto) il tour guidato al-
la mostra «Glitch», un percorso dif-
fuso tra le vie della città e non solo 
(si arriva anche al Cinema Verdi di 
Candelo), in cui l’arte contempora-
nea dialoga con la realtà aumenta-
ta. Ideata a Torino da Recontempo-
rary e Wild Strawberries, con il Poli-
tecnico e l’Accademia delle Belle 
Arti, arriva a Biella grazie alla galleria BiBox. No-
ve gli artisti coinvolti con opere che, partendo 
da un oggetto fisico, tramite un «marker» e 
una app, si espandono nella realtà aumentata, 
tramite smartphone e tablet. —

«Sulle tracce di Bernardino Lani-
no: un originale perduto e un inedi-
to ritrovato» è il titolo della confe-
renza con cui oggi alle 17,30 al Mu-
seo del Territorio, il Comune di Biel-
la annuncia l’inserimento in mu-
seo di un importante dipinto, con-
cesso in deposito da Banca Patri-
moni Sella: la «Lapidazione di San-
to Stefano», attribuita alla botte-
ga di Bernardino Lanino. Interverranno Danie-
la Magnetti per Banca Patrimoni Sella, gli stori-
ci dell’arte Simone Riccardi e Filippo Timo e la 
coordinatrice  della  sezione  storico-artistica  
del museo Alessandra Montanera. —

Questa domenica e la prossima, il 
Giardino Botanico di Oropa propo-
ne due aperture straordinarie di fi-
ne stagione. Dalle 10 alle 18 sono 
previste  visite  guidate  gratuite  
comprese nel  costo  del  biglietto  
d'ingresso. Si ricorda inoltre che, in 
alternativa, sono disponibili anche 
le audioguide che accompagnano 
il visitatore alla scoperta del giardi-
no con la voce narrante di Angelo Alberta, alter 
ego biellese del più celebre Alberto Angela. Sa-
rà poi possibile immergersi totalmente negli 
appuntamenti con il «Foliage», che inizieran-
no il 16 e proseguiranno a novembre. —

G li addii al celibato resi 
catastrofici  dall’ecces-
so di alcol e droghe esi-
stono da sempre,  non 

c’era bisogno di un film per farli 
scoprire al grande pubblico. Ma 
quando uscì sul grande schermo 
«Una notte da leoni», nel 2009, 
credo che tutti  abbiano dovuto 
un po’ rivedere i criteri che fino 
ad allora facevano definire come 
«grandiose  e  indimenticabili»  molte  
delle feste per soli uomini che precedo-
no il matrimonio di uno di loro.

Al cinema, con gli amici, non ci erava-
mo risparmiati le risate per le avventure 
(o meglio, le disavventure) di Phil, Alan, 
Stuart e Doug all’addio al celibato di que-
st’ultimo, a Las Vegas. Risate non solo 

durante il film, ma anche e sopratutto 
nei titoli di coda, con le fotografie della 
«notte brava».

A scatenare il tutto era stato il consu-
mo inconsapevole (assieme a una buo-
na dose di alcol) da parte dei protagoni-
sti del film di «roofis», noto come «droga 
dello stupro». Al risveglio il giorno dopo 

nessun  ricordo,  ma  le  tracce  
dell’ultima notte: lo sposo scom-
parso, una gallina, una tigre e un 
neonato nella suite dell’albergo, 
un dente mancante, un matrimo-
nio, incontri ravvicinati con la ma-
lavita e altro ancora. Alla fine tut-
to, o quasi, si risolve, con i protago-
nisti che riescono ad arrivare appe-
na in tempo al matrimonio.

Per me la cosa era finita lì. Sono 
anni che non partecipo ad addii al celiba-
to, e comunque nessuno dei precedenti 
fu mai così devastante. Ma ho visto sposi 
arrivati all’altare in condizioni non pro-
prio ottimae. E alla domanda «com’è an-
data la festa?» la risposta era «Hai pre-
sente una notte da leoni? Quasi». —
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MAURO REVELLO CHION

In concomitanza con l’apertura uf-
ficiale del suo nuovo anno accade-
mico, domani dalle 16,30 a Palaz-
zo Ferrero al Piazzo (nella foto) l’U-
niversità Popolare Biellese ricorda 
e festeggia i suoi 120 anni dalla fon-
dazione. Durante l'incontro verran-
no premiati i docenti che insegna-
no all’interno di Upb da vent’anni, 
insieme ad altri che si sono distinti 
per la dedizione dimostrata all'associazione e 
ai «Volontari della cultura», che hanno aderito 
all’omonimo progetto. L’incontro si concluderà 
con un piccolo intrattenimento affidato agli in-
segnanti dei corsi di musica. —

presentazione

Le “Poesie
notturne”
di Matteo
Bonino

Matteo Bonino

Cena benefica per aiutare la Fondazione Angelino

Gli attori in 
scena. Sot-
to Antonio 
Barioglio

LA STORIA

Sul palcoscenico

Cristian Andrea Rado, in arte Fracasso

DA NON PERDERE

Biella

Al via dalla Biblioteca Civica
il tour guidato alla mostra “Glitch”

Biella

Al Museo una conferenza dedicata
all’opera di Bernardino Lanino

Oropa

Al Giardino Botanico due aperture
in attesa del prossimo “foliage” 

AMARCORD

I film del fine settimana

Tra catastrofi e demoni beffardi
spuntano squarci di speranza 

L’ANALISI

Una scena di 
Siccità» di Pao-
lo Virzì, con Clau-
dia Pandolfi e 
Silvio Orlando

Biella

L’Upb prepara la nuova stagione
e festeggia i 120 di attività

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI SIMONA ROMAGNOLI

L’associazione  «Montagna  Amica»  compie  
trent’anni e festeggia con una serata di imma-
gini, racconti e ricordi, oggi alle 21 all’Audito-
rium di Palazzo Gromo Losa al Piazzo. Il grup-
po, che si era formato già nel 1990, su inizia-
tiva di Enrico Rosso e di altri amici alpinisti, 
si costituì in associazione solo due anni do-
po. Soci e amici ripercorreranno questi tre 

decenni, ricordando i momenti salienti e in 
particolare un amico, Paolo Bernascone. Al 
talentuoso  alpinista,  scomparso  proprio  
trent'anni fa sul Gasherbrum I, è intitolato il 
corso di alpinismo che l’associazione orga-
nizza ogni anno.

La serata sarà anche l’occasione per presen-
tare le sue varie proposte didattiche in am-

biente alpino, che riguardano la formazione 
di capicordata, tecnici del Soccorso Alpino e 
Guide Alpine. Una proiezione di fotografie, 
commentate dai presenti, regalerà testimo-
nianze preziose, con l’intento di «guardare al 
futuro di Montagna Amica con il loro lo stesso 
entusiasmo». La partecipazione è libera fino a 
esaurimento posti. —

A Palazzo Gromo Losa
la festa per i 30 anni

di “Montagna Amica”
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L’ex caserma Campomizzi

LO SCONTRO

L’Aquila vive da anni undepau-
peramento ed è ora di dire ba-
sta. Si dice pronto a mobilitare
l’intera città il consigliere del
Partito democratico Pierpaolo
Pietrucci che parla di ingiusti-
zie continue subite dal capoluo-
go, «e non è campanilismo»,
precisa. Pietrucci ha atteso gli
esiti delle elezioni Politiche pri-
ma rintuzzare l’attacco sulla
questione della sede unica re-
gionale a Pescara, già affronta-
tanei giorni scorsi.
«Non è l’unico problema - ha
tuonato ieri dall’Emiciclo - per-
ché nel capoluogo verrà sop-
presso pure un ufficio regiona-
le». In una conferenza stampa
fiumehaspiegatochese la sede
unica serve a razionalizzare va
bene,masi trattadiunprogetto
da20milametriquadri a fronte
di un’esigenza di 10 mila. Cita
gli uffici di viale Bovio e viaRaf-
faello che sono da 7 mila metri
quadri. Tutto questo avviene,
secondo il consigliere del Pd,
mentre «non c’è una pianifica-
zione dell’immenso patrimo-
nio immobiliare pubblico
all’Aquila dove pure esiste una
dislocazione diffusa degli uffi-
ci». Fare doppioni, per lui, è so-
lo uno sperpero di denaro pub-
blico.

CONFRONTO
Pietrucci ha aggiunto che per
alcune cose L’Aquila non può
competere con Pescara che ha
definito «il futuro strategico
Adriatico in termini di com-
mercio, industria, artigianato e
infrastrutture», ma l’Abruzzo,
ha detto, va valorizzato in ogni
zona, «ognuna con le proprie
peculiarità e allora la città
dell’Aquila ha una sua vocazio-
ne amministrativa, universita-
ria, tecnologica chenonvamor-
tificata,mavalorizzata». Hapu-
re passato in rassegna le ingiu-
stiziea suogiudizio subitedalla
città. Dalla questione della sede
del Soccorso alpino a Pescara a
scapito delle aree interne, pas-
sando per il Covid hospital e ar-
rivando anche alla mappatura
per la Carta degli aiuti. Tante
cose passate per il dem sotto si-
lenzio, senza chenessunodifen-
desse lacittà.

ASSETTI
Sulla situazione dipartimenti,
Pietrucci ha spiegato che c’è la
riorganizzata fatta dall’assesso-
re Guido Liris e dalla dottores-
sa Grimaldi già consegnata ai
sindacati che prevede la sop-
pressione di un ufficio all’Aqui-
la che passa da 9 a 8mentre Pe-
scara passa da 6 a 7. La vecchia
proposta prevedeva il servizio
Autorità di certificazione con
due uffici e poi uno per aree in-
terne e Restart. I primi due
all’Aquila saranno accorpati in
un unico ufficio che diventa
“certificazione spesa program-
mi nazionali ed europei”. A Pe-
scara invece nasce la “segrete-
ria tecnica mille esperti per at-
tuazione Pnrr”. Pietrucci ha de-
finito poi gravissime le parole

del consigliere comunale di Pe-
scara di Forza Italia Di Pasqua-
le chehadichiarato testualmen-
te che la sede unica regionale
ha l’utilità di evidenziare la pre-
minenza di Pescara rispetto
all’Aquila. Insomma per Pie-
trucci troppi indizi fanno una
prova. Il consigliere sta prepa-
rando un’articolata interroga-
zione e il presidente Marco
Marsilio, aggiunge, dovrà ri-
spondere inaula,manonbasta.
Pietrucci ha annunciato che ci
sarà la riproposizione della leg-
ge L’Aquila capoluogo che ver-
rà rimodulata. Infine si è detto
indignato e deluso per il com-
portamento di alcuni colleghi,
hacitatoSantangeloeLiris.

DanielaRosone
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`Le funzioni passano da nove a otto
arriva un’interrogazione a Marsilio

IL CASO

È ancora scontro sulla questio-
nedei lavoratori del portierato
della residenza studentesca
Campomizzi, questa volta nel-
la terza commissione comuna-
le che si è riunita ieri, a margi-
ne della quale la maggioranza
di centrodestra ha manifesta-
to pieno sostegno ai rappre-
sentanti sindacali dei lavorato-
ri Filcams Cgil e alle associa-
zioni studentesche, auditi nel
corso della commissione.
«Questa amministrazione è al
lavoro, comegiàdimostrato in
sede di Consiglio, con gli enti
regionali interessati per piani-
ficare tutte le strategie neces-
sarie alla tutela del diritto allo
studio, allo sviluppo dell’Aqui-
la come città universitaria e al-
la tutela dei lavoratori», ha
scritto il centrodestra in una
nota. «La seduta - prosegue la

nota - considerata la delicatez-
za della questione, si è conclu-
sa con la piena disponibilità a
continuare il confronto con i
soggetti coinvolti, anche con il
favore manifestato da parte
dell’opposizione in sede di
Commissione».

LA REPLICA
Secca la replica dellaminoran-
za: «Ci dispiace che i commis-

sari di maggioranza che com-
pongono la III commissione
abbiano volutamente stravol-
to il racconto della seduta. Il
veromotivo per cui la commis-
sione si è aggiornata è stato
l’assenza al tavolo di tutte le
istituzioni da audire; assenze
che, unite a quella dello stesso
presidentedella commissione,
crediamo siano state anticipa-
te, come da prassi, già dal gior-

no prima e che dunque ci fan-
no interrogare sul perché la
commissione sia stata riunita
lo stesso. In secondo luogo per-
ché la problematica delle lavo-
ratrici e dei lavoratori Adsu
che ci ha visto, grazie alla de-
terminazione del collega Ro-
tellini, produrre un ordine del
giorno in Consiglio comunale,
promuovere una capigruppo e
rappresentare le istanze dei la-
voratori sia al cospetto dell’as-
sessore regionale al ramo,
Quaresimale, che a quello del
PrefettoTorraco, sta seguendo
l’iter della compostezza istitu-
zionale e della collaborazione
fattiva».
Il caso segue, a ruota, quello le-
gato alla permanenza degli
studenti nella struttura, dispo-
nibile solo per ottanta posti let-
to. Di recente Adsu ha annun-
ciato l’intesa con Ater per una
ulteriore palazzina da 100 po-
sti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Campomizzi, altro scontro sui lavoratori

Regione, a Pescara sede
e anche l’ufficio del Pnrr

Pietrucci nella conferenza stampa di ieri

`Pietrucci: «Basta depauperare la città
pronto a una grande mobilitazione»

IL CONSIGLIERE
«NEL CAPOLUOGO
ADRIATICO
PROGETTO
DA 20 MILA METRI
ANZICHÉ 10»
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Erano bloccati nel Rifugio Capanna Carrel

Due alpinisti soccorsi sul Cervino
Dovranno pagare l’inter vento
AOSTA (zgn) Dopo 48 ore bloccati a 3.830 metri
di quota sul Cervino, nel Rifugio Capanna
Carrel, 2 alpinisti sono stati portati in salvo.

Solo nel primo pomeriggio di giovedì 29
settembre, con un miglioramento delle con-
dizioni meteo, il Soccorso alpino valdostano
è riuscito a intervenire in elicottero e a
recuperarli. La neve caduta da lunedì im-
pediva agli alpinisti, di 41 e 37 anni, en-
trambi della Repubblica Ceca, di scendere
autonomamente. Il vento forte non per-
metteva inoltre all'elisoccorso di raggiun-
gerli. Portati a valle, sono stati visitati da un
medico che li ha dichiarati in buone con-
dizioni di salute e senza bisogno di ulteriori
accertamenti. I 2 sono quindi stati iden-
tificati dal Soccorso alpino della Guardia di
Finanza di Cervinia, ai fini del pagamento
dell'intervento inappropriato (ovvero il sal-
vataggio di illesi).
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E’ accaduto a Postalesio, la vittima un 82enne

Tragedia nel bosco,
fungiatt trovato morto

POSTALESIO (brc) Tragedia nel po-
meriggio di mercoledì in paese. Un
cercatore di funghi è stato trovato
morto dai soccorritori che avevano
avviato le ricerche dopo che non
aveva fatto rientro a casa. La vittima è
Giuseppe Bonini, 82 anni, residente
a Postalesio.

L’anziano era uscito di casa la mat-
tina per recarsi in una impervia alla
ricerca di funghi. Non vedendolo
rientrare, i familiari hanno allertato i

soccorsi. E nel pomeriggio, poco pri-
ma delle 15.30, sono scattate le ri-
cerche hanno hanno visto impegnata
la squadra del Soccorso Alpino del
Cnsas di Sondrio, quella specializzata
della Guardia di Finanza del Sagf e i
vigili del fuoco. Dopo un paio d’ore la
scoperta del corpo del fungiatt sul
fondo di un piccolo dirupo. E quando
i soccorritori lo hanno raggiunto per
lui ormai non c’era più nulla da
f a re.

Il corpo di Giuseppe Bonini, che
conosceva bene la zona in cui si è
consumata la tragedia, è stato re-
cuperato con l’ausilio dell’e l i c o tte ro
di Areu di stanza a Caiolo.

Per fare piena luce sull’accaduto e
risalire alle cause del decesso, la
Procura ha disposto l’autopsia. Due le
ipotesi: una scivolata o un malore che
potrebbe aver colpito l’82enne fa-
cendolo poi cadere nella scarpata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Successo dell’incontro organizzato dal Comitato per il gemellaggio tra Morbegno e Llanberis in Galles

Tutto esaurito alla prima edizione di «Beer&Lamb»
MORBEGNO (dns) La prima edizione
del «Beer&Lamb» promosso dal
Comitato per il gemellaggio del
Comune di Morbegno con lo scopo
di far scoprire e ricoprire il legame
tra la città del Bitto e il villaggio di
Llanberis ha riscosso grandissimo
success o.

Il Bar K2 Enotria di Morbegno
venerdì 23 settembre era gremito,
sold out le birre Brains fatte arrivare
per l’occasione da Cardiff (capitale
del Galles) e i panini con l’ag nello
gallese IGP cucinati da chef Pa olo
Sp eziale.

Ma la serata non è stata dedicata
solo alla scoperta delle prelibatezze
gallesi. Era presente Stephen Ed-
wa rd s, membro del comitato di
Llanberis e organizzatore della
Snowdon Race, che ha mostrato e
commentato i video da lui realizzati
per BBC Wales, in particolare «The
Italian Connection» che racconta,
tramite le interviste ai protagonisti,
come il gemellaggio ha mosso i
primi passi negli anni ’80 grazie
a l l’amicizia sportiva tra Trofeo Va-
noni e Snowdon Race e si è con-
solidato con la firma ufficiale nel
2004 del legame tra le rispettive
c i tt a d i n e.

Spazio poi alla serie tv «Return to
the Mountain» che racconta le
esperienze personali di chi vive e
lavora intorno al Monte Snowdon,
la seconda montagna più alta del
Regno Unito, la più frequentata al
mondo, ai piedi della quale si trova
proprio Llanberis.

Edwards ha incontrato anche il
sindaco di Morbegno Alberto Ga-

vazzi e il comandante della Polizia
Locale associata Paolo Tarabini. A
quest ’ultimo ha proposto di re-
plicare a Morbegno il format tv
realizzato dalla rete televisiva ITV
grazie alle riprese effettuate da Ed-
wards per due anni al fianco delle
pattuglie del Galles del nord. Una
bella idea che potrebbe creare ul-
teriori legami di scambio tra Mor-
begno e Llanberis, così come la
replica di «Return to the Mountain»
che vedrebbe protagonisti chi a
Morbegno si occupa di allevamen-
to, ristorazione, soccorso alpino,

volontariato, escursionismo e che
potrebbe essere una bella vetrina
per la città del Bitto.

«Archiviamo con successo questo
evento - racconta soddisfatta la
presidente del comitato morbegne-
se del gemellaggio Francesca Muc-
c io - ma siamo sià proiettati al
Trofeo Vanoni in occasione del
quale arriveranno Ross Craigmile
Ke n e Llinos Jones del comitato
gemellaggio gallese, il sindaco di
L lanberis Kim Jones, la soprano
Elen Lloyd Roberts per replicare a
Morbegno, per l’esattezza il 20 ot-

tobre all’Auditorium, lo spettacolo
con musica e leggende che ab-
biamo proposto l’8 luglio a

L lanberis».
«E già stiamo programmando -

anticipata Muccio - anche degli
incontri nella scuola primaria. Do-
po la pausa del Covid stiamo la-
vorando molto alla ripresa degli
scambi tra Morbegno e Llanberis. Il
gemellaggio si avvicina ai 20 anni e
vogliamo che riprenda vigore coin-
volgendo il maggior numero di per-
sone possibile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cena a base di birra e agnello gallese al K2 Enotria di Morbegno Stephen Edwards con il comandante e gli agenti della Polizia locale
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VENNA ALTO LAGO | 39

ALBAREDO PER SAN MAR-
CO (dns) Intervento nella se-
rata di lunedì scorso per i tec-
nici del Soccorso alpino di
Morbegno per il mancato
rientro di un cercatore di fun-
ghi di 81 anni della zona. Era
uscito con un amico e poi si
erano separati con l’intenzio -
ne di ritrovarsi più tardi.
Quando però l’amico ha visto
che non arrivava, si è preoc-
cupato e ha chiesto aiuto. La

Centrale allora ha attivato i
soccorsi: sono partiti 10 tec-
nici del Soccorso alpino, in-
sieme con il Soccorso alpino

Guardia di Finanza e i Vigili
del fuoco. Nel frattempo, l’uo -
mo è stato trovato da 2 per-
sone che erano in un alpeggio
vicino, in località Alpe Lago.
Era scivolato per alcuni metri
ma era in condizioni abba-
stanza buone. Le squadre lo
hanno raggiunto, valutato e
accompagnato all’ambulanza ;
dopo gli accertamenti ha de-
ciso di rientrare per conto pro-
prio con i familiari.

Albaredo per San Marco

Cercatore di funghi
81enne scivola,
la ricerca e il soccorso
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Passeggiata in cerca di  funghi 
Trovato senza vita in un dirupo 
La vittima è un uomo di 82 anni uscito per un giro  nei boschi
Il corpo è stato rinvenuto dai soccorritori attivati dai parenti

n Ancora un cercatore di funghi di-
sperso, ma questa volta le ricerche si 
sono concluse nel peggiore dei modi. È 
stato trovato senza vita nel tardo po-
meriggio di mercoledì Giuseppe Boni-
ni, 82enne di Postalesio, che nella mat-
tinata era andato a fare una passeggia-
ta in una zona impervia sperando di 
trovare qualche prelibato frutto del bo-
sco. 
Lo faceva spesso, amava passeggiare 
nei boschi che conosceva così bene, 
soprattutto in questa stagione. Quando 
i familiari non lo hanno visto tornare, 
però, si sono allarmati e nel primo po-
meriggio, attorno alle 15, hanno deciso 
di chiedere aiuto. 

I SOCCORSI

Si è messa in moto quindi la macchina 
dei soccorsi: vigili del fuoco, tecnici del 
Corpo nazionale soccorso alpino e spe-
leologico e militari del Sagf (Soccorso 
alpino della Guardia di finanza) hanno 
iniziato a setacciare la zona in cui il 
pensionato solitamente andava in cer-
ca di funghi. Dopo alcune ore, attorno 
alle 17.30, i il ritrovamento del corpo 
senza vita dell’82enne. 
Difficile, al momento, capire se Bonini, 
ritrovato in fondo a un piccolo dirupo, 
sia stato vittima di un tragico incidente, 
una scivolata risultata fatale, o se, inve-

ce, la caduta sia da ricondurre ad un 
malore.  Per fare luce sulle cause della 
morte dell’82enne è stata disposta dal 
pubblico ministero di turno  l’autopsia 
sul corpo del pensionato, la cui salma è 
stata ricomposta presso la camera 
mortuaria dell’ospedale di Sondrio. 
Solo al termine dell’esame autoptico 
sarà possibile capire se l’anziano sia 
stato vittima di una brutta caduta o di 
un malore improvviso. 
Per il recupero del corpo senza vita di 
Giuseppe Bonini è intervenuto sul po-
sto l’elicottero del 118, decollato dalla 
base di Caiolo.
In queste ultime settimane sono nume-
rosi gli interventi di soccorso per cer-
catori di funghi in difficoltà o dispersi. 
Solo lunedì sera è scattato l’allarme per 

un altro ultraottantenne, ad Albaredo 
per San Marco, ma fortunatamente in 
quel caso l’uomo è stato trovato sano e 
salvo, vittima di una brutta caduta ma 
in buone condizioni di salute.

L’APPELLO

Dopo quell’intervento, i tecnici del Soc-
corso alpino hanno diffuso un appello 
alla sicurezza. «Il cambio di stagione - 
spiegano - modifica anche i comporta-
menti corretti da tenere quando si va in 
montagna: per esempio, diminuiscono 
le ore di luce a disposizione e quindi è 
opportuno calcolare bene i tempi; inol-
tre è sempre raccomandato prestare 
grande attenzione anche alle calzature 
e all’abbigliamento». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MORBEGNO

n Che successo il Beer&Lamb: sold out per la birra, l’agnello e i video del 

Galles. La prima edizione del “Beer&Lamb” promosso dal Comitato per il 

gemellaggio del Comune di Morbegno allo scopo di far scoprire e ricoprire il 

legame tra la città del Bitto e il villaggio di Llanberis, ha riscosso grandissi-

mo successo. Il bar K2 Enotria di Morbegno per l’occasione era gremito, 

sold out le birre Brains fatte arrivare per l’occasione da Cardiff e i panini 

con l’agnello gallese Igp cucinati da chef Paolo Speziale. Ma la serata non è 

stata dedicata solamente alla scoperta delle prelibatezze gallesi poiché era 

presente Stephen Edwards, membro del comitato di Llanberis e organizza-

tore della Snowdon Race, che ha mostrato e commentato i video da lui 

realizzati per Bbc Wales, in particolare “The Italian Connection” che rac-

conta, tramite le interviste ai protagonisti, come il gemellaggio ha mosso i 

primi passi negli anni 80 grazie all’amicizia sportiva tra Trofeo Vanoni di 

Morbegno e Snowdon Race e si è consolidato con la firma ufficiale nel 2004 

del legame tra le rispettive cittadine. Spazio poi alla serie TV “Return to the 

Mountain” che racconta le esperienze personali di chi vive e lavora intorno 

al Monte Snowdon, la seconda montagna più alta del Regno Unito, la più 

frequentata al mondo, ai piedi della quale si trova proprio Llanberis. Edwar-

ds ha incontrato anche il sindaco di Morbegno Alberto Gavazzi e il coman-

dante della polizia locale Paolo Tarabini. A quest’ultimo ha proposto di 

replicare a Morbegno il format Tv realizzato dalla rete televisiva Itv grazie 

alle riprese effettuate da Edwards per due anni al fianco delle pattuglie del 

Galles del nord. Una bella idea che potrebbe creare ulteriori legami di 

scambio tra Morbegno e Llanberis, così come la replica di “Return to the 

Mountain” che vedrebbe protagonisti chi a Morbegno si occupa di alleva-

mento, ristorazione, soccorso alpino, volontariato, escursionismo e che 

potrebbe diventare una bella vetrina per la città del Bitto. 

Rinsaldato a tavola il gemellaggio
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN 
DOLOMITES

Danter i ntervënc dl’ena 
passeda, trueps ora dl raion 
ladin, àn fat n ntervënt de 
natura sanitera per n ël 
che ie unit adalerch tla 
zentrela de Puntives cun si fëna che 
aspitova. Ëila ova giapà de drëta 
dueies, y ie unida meneda tl spedel 
de Persenon cun l joler, per schivé 
che la parturisse te auto.

Danterlauter fòvel da julé te Val 
d’Ana, ulache una dala roda ie 
tumeda se trajan na sciabla ora de 
luegia. I Judacrëp de 
Gherdëina fova bele 
sun luegia y nsci àn 
pudu la ciarië tl joler 
per la mené a Persenon.

Na emergënza sanitera 
iel nce stat canche la 
Crëusc Cuecena à 
menà adalerch n’ëila 
dl luech cun suspet de 
ischemia. La ie unida 
meneda tl spedel de 
Bulsan cun l joler.

Ntan n auter ntervënt 
ora dla Ladinia, à la 
zentrela de Trënt da-
mandà aiut per n ël de 
Puster che se ova perdù 
sun la Marmuleda a jì 
ju de piza. L ne n’ova 

nia abinà la cordes 
dla cresta a vest 

ajache l fova 
massa bas y 

l parëi univa 
for plu ërt y l 

ne fova nia plu 
bon de jì ju. I Judacrëp 

dl’Auta Fascia fova anjiniei sun l 
Fedaia a l pië su, sce la ne fossa nia 
jita a tò ju l alpinist. Do che l ie unì 
ciarià, l’àn tëut pea nchin tla sënta 
a Puntives.

 Foto: Aiut Alpin Dolomites - www.aiut-alpin-dolomites.com
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SANITÀ

Falco oujora di note
Ra noes de el Suem 118 de Piee de Cadore, par dià ra śente che vive o che vien a spaso su ra nostra crodes

Da i 29 de setenbre ‘l elicotero Falco 
de el socorso Suem 118 da Piee de 
Cadore el pó oujorà par dodesc ores 
indrioman, dares 9 da bonora fin 
dares 21. El moe e el se poia su ra 
base Hems de Piee, che r’à el gnon 
de Angelo Costola, el dotor che, par 
prin in Italia, ‘l à vorù chesto servizio. 
I ‘l aea dito de agosto, canche i ea 
ruade a inaugurà el laoro fato, ra 
base noa, pede ‘l ospedal de el Cadore 
che porta el gnon Giovanni Paolo 
I. Par nafré i à abù da parecià i 
pilotes de elicotero, che i fose boi 
de oujorà anche col scuro, canche 
vien di note, dapò de ra efemeridi. 
Pi che see ades, che vien d’outon e 
d’inverno, co ra śornades che se 
scurta, con manco ores de lun, i 
anes pasade el laoro co ‘l elicotero 
el fenia intor res 17, calche ota 

finamai dares 16.30. 
Da śoiba 29 de setenbre, 
inveze, se pò oujorà fin 
dares 21, canche ‘l é 
scuro beleche da un 
toco. Par fei duto chesto, 
se pó dorà ra tecnolojia 
moderna, con machines 
che dia a vede anche di 
note, e co i pilotes che 
i studia, i se parecia 
polito. Machines e ome, 
donca, che laora aduna, 
par el ben de dute. Fora 
a Piee ‘l é parsonal che 
à duta ra cartes par podé 
fei chesto laoro e anche 
‘l elicotero che i dora ‘l 
à i documente par podé 
viaśà di note. Se sà che 
no se podarà śì su par 

‘na croda, a tirà śo 
calche dun incrodà o 
che s’à fato mal, ma se 
podarà oujorà da un 
piazal a chel outro: in 
provinzia de Belun, par 
ades, ‘l é 45 luoghe agnó 
che se pó se poià o 
oujorà anche di note. I 
à fato ste piazai nafré 
daparduto, in śiro par 
ra vales e par i paesc. 
In Anpezo se pó dorà 
chel piazal che ‘l é al 
Brite de Ciae, intrà i 
ospedai Codivilla e 
Putti, agnó che ‘l é ra 
ciaśeta de len de el 
socorso in croda Cnsas. 
In fajarà de outre, un 
doman.

Ra base Hems de Piee de Cadore, che i à fato fora duta noa, inaugurada de agosto. Da là se pó oujorà 
anche di note, canche ‘l é da dià calchedun.
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L CIANTON DE L’UNION
Union di Ladins de Fascia 

Strada de Pra dal Monech, 3 - Sèn Jan 

Tel 0462 764545 – union@ladinsdefascia.it

L ladin rua su Spotify!

L’Union di Ladins de Fascia porta 
dant su la ones de Radio Studio 
Record ogne dì neves programes 
radio. A pontèr via da les 7:30 
dadoman, ogne dì, col Bel Bondì 

Ladin de Monica Cigolla, i é tropes 
i etres apuntamenc rencuré da la 
sociazion ladina, che rejona de 
musega, cojina, storia e cultura 
populèra. Chest istà ge é stat jontà 

al palinsest ladin trei neves apunta-
menc: Zeche de curious de Jan 
Dellantonio con recenjions de film, 
series tv e libres, Piroles de turism 
e la neves dal Socors da mont de 

Fascia, duc e doi porté dant da 
Alison Prinoth. Duc chisc programes 
i é da troèr sul sit Internet de la 
sociazion te la sezion resservèrda a 
la radio, ma ence en format podcast 

su Spotify, una de la aplicazions più 
cogno sciudes a livel global per l 
streaming de musega. Ve envion a 
scutèr su i programes tras i qr code 
che troède chiò apede!

Mesi del socors da mont.Coluna la direzions del turism? Jennifer Lawrence, Leonardo DiCa prio e Timothée Chalamet te 
Don’t look up, pruma recenjion de Zeche de curious.
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ABBADIA SAN SALVATORE

K È finita la disavventura dell’uomo
di 88 anni di Abbadia San Salvatore,
in paese molto conosciuto, il quale
nella giornata di giovedì si era recato
nel bosco in località Ermeta a racco-
gliere funghi e che con il sopraggiun-
gere del cattivo tempo, aveva trovato
rifugio nella cavità di una roccia, do-
ve durante la notte si era anche potu-
to addormentare. Con il ritorno della
luce ha ritrovato la strada di casa e si
è imbattuto in un gruppo di volonta-
ri, che si erano messi sulle sue tracce
e lo hanno accompagnato al posto di
comando dei vigili del fuoco, in locali-
tà Laghetto Verde. La sera in cui non
era rientrato a casa i familiari preoc-

cupatissimi
avevano dato
l’allarme e si
era immedia-
tamente aller-
tato il siste-
ma ricerche
di persone
scomparse,
coord inato
dalla prefettu-
ra, sotto la di-
rezionedei vi-
gili del fuoco,
con il suppor-

to di carabinieri, polizia provinciale,
soccorso alpino, volontari della prote-
zione civile, parenti e amici, tra cui
squadre di cacciatori. Sul posto inter-
venuti anche il personale Sas, i cinofi-
li e gli esperti con droni, anche se la
parte volante è rimasta inattiva a cau-
sa delle avverse condizioni meteo.
L’uomo è un bravo conoscitore e fre-
quentatore dellamontagna,ma lo sta-
to di apprensione è stato grande.
Enorme pertanto la soddisfazione
nel ritrovarlo in buone condizioni fisi-
che, così come è stato appurato dai
controlli medici del pronto soccorso.
L’allarme era stato dato dai familiari
anche sui social, a cui sono seguiti i
ringraziamenti per quanti si sono pro-
digati nella ricerca del loro caro.

M.B.

Abbadia San Salvatore

Anziano cerca i funghi
e viene sorpreso
dal maltempo: ritrovato
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Un uomo di 42 anni di Vare-
se si è perso durante un’e-
scursione a funghi sul Mon-
te Forno. A dare l’allarme la 
moglie. Sono stati allertati 
la Sores e il Centro interna-
zionale di  Polizia  di  Thörl  
Maglern, il Soccorso alpino 
austriaco e la stazione di ca-
ve del Predil del soccorso al-
pino Fvg. Dall’ultima posi-
zione  rilevata  sul  telefono  
dell’uomo, questi si trovava 
su una pista forestale sul ver-
sante di Arnoldstein. Men-
tre era in corso la ricerca è ar-
rivata la moglie ha avvisato 
che l’uomo era riuscito a rag-
giungere un distributore di 
benzina e che stava bene.

Tarvisio
Cerca funghi e si perde
Salvato un turista
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Ancona

«Ho perso la mamma e una sorella
Ma avrei voluto salutarle insieme»
La forza di Simone Bartolucci, 23 anni. Brunella Chiù è ancora dispersa, ieri trovata la borsetta. Domani l’addio a Noemi

di Giacomo Giampieri

«Sono consapevole che le pos-
sibilità di riavere mamma in vita
sono minime. Ma vorrei che fos-
se ritrovata, almeno per salutar-
la un’ultima volta. Mi sarebbe
piaciuto dirle addio assieme a
mia sorella, nei funerali di doma-
ni (ore 15.30 alla chiesa di Santa
Maria Assunta di Barbara, ndr).
So che sarà difficile, ci spero an-
cora». Lui è Simone Bartolucci,
23 anni, sopravvissuto miracolo-

samente allo tsunami del Nevo-
la, e ora rimasto solo. Giovedì 15
settembre gli è crollato il mon-
do addosso, quando ha visto il
fiume portarsi via per sempre
sua sorella Noemi (17 anni) e di-
sperdere chissà dove sua mam-
ma Brunella (56). Lo raggiungia-
mo nei pressi di casa sua, ieri,
sedici giorni dopo la tragedia. È
a bordo di un furgoncino bian-

co, lo salutiamo con la mano e
accosta prontamente. Ha voglia
di sfogarsi: «Provo ad andare
avanti, mi faccio forza. Lamia vi-
ta, da quella notte, è cambiata
per sempre». Ha vissuto giorni
tremendi, troppo dolorosi per
essere veri. Prima il ritrovamen-
to del cadavere di Noemi, all’in-
domani dell’alluvione. Poi il re-
cupero dell’auto della madre. A

più di sei chilometri da casa lo-
ro, a Barbara, dove l’onda di pie-
na li ha travolti tutti. Quindi la
sua, di vettura, spuntata fuori
dalla melma poco dopo. E ieri
un altro colpo incassato, quan-
do dal fango è emersa la borset-
ta della mamma. Ma Simone
non crolla. Lo sguardo s’incupi-
sce, i pensieri vanno altrove
comprensibilmente. Eppure è lì,
a fare onore a quella splendida
famiglia che ha. Si prende cura
della casa, finalmente liberata
dal fango: «Resto in zona per-
ché c’è un generatore per pro-
durre energia che mi sta aiutan-
do ad asciugare le mura intrise
di acqua».
E intanto continua ad alimenta-
re la fiammella della speranza:
«Le ricerche di mia madre Bru-
nella proseguono, me lo hanno
assicurato. Sono in contatto
con i soccorritori, confido la tro-
vino presto». Accanto a lui pa-
renti, amici, vicini e il plotone di
colleghi e titolari del Molino Ma-
riani dove lavora, che lo stanno
aiutando con una raccolta fondi
che ha toccato i 50mila euro e
lo sostengono in una quotidiani-
tà stravolta. «Cosa posso dire a
questa gente straordinaria? Mi
fanno commuovere, sono incre-
dibili».
Anche il presidente della Regio-
ne Francesco Acquaroli, che ne
approfitta per tributare il lavoro
delle forze dell’ordine e dei vo-
lontari impegnati nelle ricerche,
gli si avvicina e lo conforta: «For-
za Simone». Gli sono tutti vicini.
E lui lo sa: «Non sono solo, gra-
zie». È un giovane sensibile, rico-
noscente ed educato. Che an-
che nel momento dello strazio
non dimentica quei sani principi
appresi da mamma Brunella e
spera di rivederla ancora. Alme-
no un’ultima volta.

A Frontone, nel Pesarese, poi a Barbara,
Ostra e Senigallia per confrontarsi con le
popolazioni alluvionate. Ieri il governato-
re delle Marche Francesco Acquaroli è
tornato nelle terre ferite dalla catastrofe
del 15 settembre, come aveva fatto
nell’immediatezza dei fatti e nei giorni
successivi, e in particolare a Barbara ha
visitato le due aziende devastate dalla fu-
ria del Nevola, Map e Molino Mariani, in
presenza dei titolari e del sindaco Riccar-
do Pasqualini: «È doveroso incontrare le
persone per capire come è avvenuto
l’evento e ascoltare tutte le loro istanze –
dichiara al Carlino – Ci sono persone che
hanno perso il bene più prezioso, la vita,
altre il lavoro o la casa. La vicinanza è un
segnale importante. Inoltre cerchiamo di
raccogliere elementi per dare le risposte

più congrue possibili nella nostra relazio-
ne con il Governo centrale. Stima dei
danni? Ancora non è facile, ma parliamo
di tantissimo». «Miliardi, presidente?».
Annuisce. Poi sui fondi extra stanziati
due giorni fa in Consiglio regionale: «Ser-
vono risorse e programmazione», spie-
ga: «Avevamo già iniziato ad implementa-
re i fondi per il dissesto idrogeologico.
La nostra regione è bellissima, ma è mol-
to vulnerabile. La gestione del territorio

è cambiata rispetto al passato: oggi ci so-
no competenze frammentate, poche ri-
sorse e leggi complicate. Ieri abbiamo
stanziato risorse ancora più importanti, a
valere sui prossimi tre anni, rispetto a
quelle che avevamo già aumentato. Ci sa-
ranno anche i fondi europei. E abbiamo
stanziato un fondo di 6 milioni a soste-
gno delle imprese per garantire una pri-
ma liquidità e superare la fase di crisi. Li-
quidità che però, nonostante la garanzia,
gli interessi a carico della Regione e un
pre-ammortamento di 24 mesi, prevedo-
no un finanziamento. Vorremo un inter-
vento del Governo che nei tempi neces-
sari copra totalmente questi ristori. La Re-
gione non ha le risorse per un intervento
di tale portata».

Giacomo Giampieri

1 Senza tregua
Proseguono le ricerche di
Brunella Chiù, 56 anni,
l’unica persona che
risulta ancora dispersa
dopo l’alluvione del 15
settembre nel
Senigalliese

2 Il lutto
Domani sarà celebrato a
Barbara il funerale della
figlia di Brunella, Noemi
Bartolucci, di 17 anni:
erano state portate via
insieme dall’onda di
piena, mentre stavano
cercando di spostare le
auto sotto casa. Unico
scampato il fratello
maggiore di Noemi,
Simone, che era riuscito
ad aggrapparsi ad un
albero.

Ieri pomeriggio è arrivata una
parziale svolta nelle ricerche
di Brunella Chiù, la 56enne
ancora dispersa dopo
l’alluvione del 15 settembre. A
circa 200 metri dal punto
dov’era stata rinvenuta la sua
Bmw serie 1, completamente
distrutta e incagliata del letto
del fiume Nevola è stata
ritrovata in mezzo al fango
anche la borsa della signora. A
notarla i carabinieri della
Compagnia di Senigallia, che
assieme a vigili del fuoco,
guardia di finanza, protezione
civile, soccorso alpino e
volontari, con il supporto di
unità cinofile, mezzi di
movimentazione terra, ruspe e
droni, proseguono
incessantemente le ricerche di
Brunella e da qualche giorno
hanno dirottato le operazioni
più a sud, dov’era stata trovata
senza vita anche la figlia
17enne, Noemi Bartolucci, in
un campo nei pressi di
contrada del Burello.
Complessivamente, nei
quindici giorni post tragedia,
sono stati battuti quasi 800
ettari di terreno. Ma del corpo
della donna, ancora, nessuna
traccia.

Inferno d’acqua

Acquaroli tra gli alluvionati
«Il governo ci deve aiutare»
Il presidente della Regione nei Comuni più colpiti: «Noi ci siamo»

LA SCHEDA

Una famiglia
distrutta

Simone Bartolucci, 23 anni, sopravvissuto miracolosamente allo tsunami del Nevola

L’INCONTRO COL GOVERNATORE

«Non sono solo
perché accanto ho
persone eccezionali
che mi stanno
aiutando. Vorrei che
fosse ritrovata»
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Salvata dai vigili del fuoco la capra
caduta in un “damuso”vulcanico

BRONTE. I vigili del fuoco ieri uan-
no salvato una capretta caduta al-
l'interno di un “pozzo damuso” vul-
canico crollato. Sul posto sono in-
tervenuti il nucleo Saf (Speleo Alpi-
no Fluviale) del Comando provin-
ciale dei Vigili del Fuoco e gli Elisoc-
corritori del Reparto Volo dei Vigili

del Fuoco di Catania. Presenti anche
due veterinari, personale della Fo-
restale e volontari di un'associazio-
ne animalista. La capretta, lì da al-
cuni giorni, sarebbe morta se fosse
rimasta ancora a lungo all'interno
della depressione vulcanica, nella
quale si trovavano, infatti, resti di
animali meno fortunati. La località,
che si trova a 1700 metri di quota,
sopra Bronte a Piano dei Grilli, è sta-
ta raggiunta percorrendo a piedi un
sentiero che partendo da monte E-
gitto porta al versante Ovest dell'Et-
na per quasi 1 km.

La capretta, dopo essere stata rag-
giunta dai soccorritori, è stata im-
mobilizzata e portata in salvo con
tecniche di derivazione speleo-alpi-
no-fluviale. Una volta verificato il
buono stato di salute, è stata libera-
ta. l
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